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Non basta avere un computer 
potente, l’ultimo modello di tablet o 
il sistema operativo più aggiornato; 
per sfruttarli al massimo servono 

anche applicazioni, servizi e utility 
capaci di semplificare e velocizzare 

le operazioni quotidiane. 
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un forte ritardo nei confronti di 
tutti gli altri sistemi operativi: le 
distribuzioni Linux offrono da 
decenni funzioni dedicate alla ge-
stione dei pacchetti, affiancate in 
seguito  da interfacce di gestione 
più amichevoli, che ricordano da 
vicino l’impostazione degli store 
per i dispositivi mobile. Apple 
si è mossa con un certo ritardo, 
ma ha recuperato velocemente il 
terreno perduto grazie all’espe-
rienza accumulata con iOS e al 
rapporto stretto con i suoi svi-
luppatori. Lo store di Windows, 
invece, ha iniziato a ospitare i 
software tradizionali soltanto da 
poco tempo, e soprattutto non 
ha ancora convinto la grande 
maggioranza degli sviluppa-
tori terzi ad abbracciare questo 
nuovo sistema di distribuzione.  

Un passo importante potrebbe 
essere l’avvento della nuova 
versione S di Windows 10, che 
permetterà l’installazione di 
nuove applicazioni soltanto 
dallo Store: se questa formula 
avrà successo, l’appetibilità dello 
Store crescerà in modo forse de-
cisivo. Per ora, invece, gli utenti 

La diffusione dei sistemi opera-
tivi mobile ha reso evidente uno 
dei difetti storici di Windows: 
l’assenza di un sistema di distri-
buzione e aggiornamento auto-
matico per i software di terze 
parti. È un problema di cui (oggi) 
sono ben consapevoli anche gli 
sviluppatori della stessa Micro-
soft, che hanno iniziato a far evol-
vere il loro sistema operativo. In 
una prima fase hanno introdotto 
uno store dedicato alla distribu-
zione delle App Universal, e poi 
hanno allargato l’offerta inizian-
do a proporre anche applicazioni 
e utility di tipo tradizionale (di 
solito indicate con la denomi-
nazione Win32). Il problema è 
dunque risolto? In realtà la stra-
da da percorrere è ancora lunga, 
perché Windows ha accumulato 

IL TEMPO IN CUI I SISTEMI OPERATIVI SI DAVANO BATTAGLIA SUL FRONTE DELLE 

FUNZIONI INTEGRATE È ORMAI PASSATO: PERFINO I DISPOSITIVI MOBILE LASCIANO 

ORMAI ALL’UTENTE LA FACOLTÀ DI SCEGLIERE GLI STRUMENTI E LE APPLICAZIONI 

PREFERITE, SCEGLIENDOLE TRA QUELLE DISPONIBILI, ANCHE GRATUITAMENTE, NEI 

RELATIVI STORE. MA PER TROVARE GLI STRUMENTI MIGLIORI BISOGNA CONOSCER-
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PREPARARE QUESTO ARTICOLO: ABBIAMO INSTALLATO E TESTATO MOLTE DECINE 

DI APPLICAZIONI, UTILITY E SERVIZI, ALLA RICERCA DELLE SOLUZIONI MIGLIORI PER 

SODDISFARE LE ESIGENZE DELLA FETTA DI UTENTI PIÙ AMPIA POSSIBILE. ABBIAMO 

CONCENTRATO L’ATTENZIONE SOLO SUI SOFTWARE GRATUITI, PER PROPORRE UNA 

COLLEZIONE COMPLETA CHE NON INCIDA SUL PORTAFOGLIO.

di Windows sono ancora in gran 
parte abbandonati a loro stessi: 
devono individuare, selezionare 
e installare i programmi senza 
alcun aiuto da parte del sistema 
operativo. Questo è un problema 
grave per chi si è affacciato da 
poco al mondo di Windows, e non 
ne conosce ancora tutti i segreti, e 
per chi proviene da altri sistemi 
operativi e ha deciso di passare 
(o ritornare) all’OS prodotto da 
Microsoft. Ma anche gli utenti 
più esperti potranno trovare in 
queste pagine qualche software 
sorprendente: cercare e testare i 
programmi è complicato, e molti 
utenti tendono a rimanere fedeli 
a quelli che conoscono già, sen-
za provare le ultime novità che 
invece potrebbero rivelarsi più 
potenti ed efficaci
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 Lo Store che Microsoft 
 ha creato per le 

 applicazioni Windows si 
 sta lentamente popolando,
 ma la maggior parte dei 
 software più interessanti 

 ne è ancora esclusa 
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PRODUTTIVITÀ
I computer, i tablet e (in parte) anche gli smartphone sono innanzitutto strumenti dedicati 
alla produttività; ma servono gli strumenti giusti per sfruttarne al meglio le potenzialità.

GESTIONE 
DELLE NOTE

 
Un blocco note virtuale è prezio-
so in molte circostanze: alcuni 
utenti lo usano per memorizzare 
qualche appunto senza doversi 
preoccupare di creare nuovi file, 
salvarli e, soprattutto, ricordarsi 
poi la loro posizione. Ma i soft-
ware e i servizi di questo genere 
offrono spesso una dotazione di 
funzioni superiore, che li trasfor-
mano in veri e propri database 
di informazioni eterogenee: dalle 
scansioni ai ritagli provenien-
ti dai siti Web, dalle fotografie 
agli appunti presi a mano libe-
ra, magari catturati tramite uno 
schermo sensibile al tocco.
Gli utenti ideali dei software 
dedicati alla gestione delle note 
sono innanzitutto gli studenti, 
che possono salvare appunti e 
informazioni sulle lezioni, o i 
professionisti di ogni genere 
per cui è prezioso un archivio 
di dati e documenti facile da 
ricercare; perfino gli utenti do-
mestici possono sfruttarne le 
funzioni di archiviazione per 
memorizzare documenti come 
bollette, fatture o ricette.
Gli scenari che abbiamo pro-
spettato sono piuttosto diversi 
tra loro: per questo motivo, sul 
mercato si trovano strumenti con 

funzioni differenti, indirizzati in 
modo specifico a determinate 
categorie di utenti. Il primo ser-
vizio che vogliamo segnalare è 
Simplenote 1  (http://simplenote.
com), una soluzione gratuita che 
propone un approccio semplice 
ed elegante, ideale per chi cerca 
strumenti intuitivi, facili da uti-
lizzare e senza troppi fronzoli. 
Simplenote è gratuito ed è ac-
cessibile su tutte le piattaforme 
principali: propone un’inter-
faccia Web e applicazioni per 
i sistemi desktop (Windows, 
Linux e Mac OS) e mobile (iOS 
e Android), tutte connesse a un 
archivio di annotazioni che ri-
mane memorizzato in remoto. 
La funzione più interessante è 
la sincronizzazione automatica 
tra tutti i dispositivi collegati 
allo stesso account, associata a 
un sistema di backup puntuale 
che consente di ripristinare in 
pochi istanti le versioni prece-
denti. Notevoli sono anche gli 
strumenti di ricerca full text e di 
organizzazione, grazie al potente 
meccanismo delle etichette. Non 
mancano neppure le funzioni di 
condivisione e lavoro in team, 
che rendono Simplenote davvero 
potente e flessibile, anche per 
i contesti lavorativi. L’editor è 
basato sul testo e non bisogna 
attendersi funzioni troppo evo-
lute, come per esempio l’input 
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a mano libera. Non manca, co-
munque, il supporto per la sin-
tassi Markdown, che velocizza 
l’inserimento di elementi di for-
mattazione semplici, come titoli, 
liste e così via.
Chi apprezzasse questo servi-
zio ma non amasse il client per 
Windows, può anche provare 
ResophNotes 2  (www.resoph.
com/ResophNotes), un semplice 
software gratuito che si può ap-
poggiare all’archivio online di 
SimpleNote per la sincronizza-
zione dei documenti. 
La sua interfaccia è più tradizio-
nale rispetto a quella del client 
ufficiale, ma offre comunque 
alcune funzioni interessanti: in-
nanzitutto è disponibile anche in 
versione portable, e può essere 
utilizzato senza dover installare 
nulla sul Pc. Inoltre, supporta 
anche le versioni meno recen-
ti di Windows, al contrario del 
client ufficiale. Ma la differenza 

principale riguarda l’utilizzo 
autonomo: ResophNotes, infat-
ti, può essere utilizzato anche 
senza impostare un account di 
SimpleNote, e perfino sfruttando 
un servizio di cloud storage per 
centralizzare l’accesso all’archi-
vio delle note; con questa impo-
stazione, però, si perde l’accesso 
tramite client mobile.
Chi volesse utilizzare un servizio 
più ricco di funzioni può sceglie-
re tra i due principali conten-
denti di questo settore, che sono 
Evernote 3  (https://evernote.com/
intl/it/) e OneNote 4  di Micro-
soft (www.onenote.com): i pregi 
e i difetti di queste due piatta-
forme si compensano, al punto 
da renderli in qualche modo 
complementari. Entrambi sono 
gratuiti, per lo meno nell’offerta 
di base: OneNote è nato come 
componente della suite Office, 
ma da qualche tempo è scarica-
bile e utilizzabile gratuitamente 

da chiunque. Evernote invece 
propone un approccio freemium: 
la versione base del servizio è 
gratuita, ma chi vuole sfrutta-
re gli strumenti più avanzati e 
godere di un accesso prioritario 
alle funzioni di analisi dei con-
tenuti può attivare gli abbona-
menti Plus o Premium, al costo 
di 29,99 o 59,99 euro all’anno (i 
prezzi sono cresciuti in modo 
significativo rispetto alla rasse-
gna dello scorso anno). Entram-
bi i software salvano le note nel 
cloud, per poi sincronizzarle tra 
più installazioni collegate allo 
stesso utente.
Evernote spicca per le funzioni 
di analisi e ricerca: tutti i docu-
menti memorizzati, comprese 
le scansioni, le fotografie e per-
fino gli appunti scritti a mano 
libera, vengono infatti sotto-
posti a un accurato processo 

32
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di riconoscimento ottico dei 
caratteri, che trasforma le note 
in testi ricercabili. Quest’ana-
lisi viene svolta in remoto dai 
server di Evernote e permette 
poi di sfruttare al massimo la 
funzione di ricerca full text per 
individuare e filtrare i documen-
ti con la massima precisione.  
Le note possono essere organiz-
zate tramite etichette e raccolte 
in taccuini, anche annidabili. 
OneNote, invece, spicca per le 
funzioni di editing: propone 
una superficie su cui prendere 
appunti con la massima libertà 
sfruttando le tecnologie più mo-
derne, come schermi sensibili al 
tocco, fotocamere, e input tra-
mite penna. OneNote si giova 
dell’integrazione con gli altri 
elementi della suite Microsoft 
Office, ma anche Evernote è al 
centro di un ricco ecosistema 
di servizi e software compati-
bili, cresciuto grazie alle Api 
di interfacciamento disponibili 
ormai da anni. Evernote e One-
Note svolgono compiti simili 
in maniera diversa: il primo è 
più adatto all’archiviazione e 
alla gestione delle note, men-
tre il secondo è superiore nelle 
funzioni di scrittura ed editing 
delle annotazioni.
Un’alternativa interessante, infi-
ne, è quella proposta da Google 
con il servizio Keep 5  (https://
keep.google.com), uno strumento 
semplice ma realizzato in modo 
efficace. Più che a un blocco no-
te, Keep somiglia a una lavagna 
su cui incollare una serie di post-
it. Le note sono elementi com-
patti, veri e propri ritagli, che 
possono comunque includere 

anche formattazioni complesse: 
per esempio si possono aggiun-
gere collegamenti Web, elenchi 
(con tanto di caselle di spunta, 
per eliminare le righe completa-
te) e perfino immagini o appunti 
vocali. Per migliorare l’organiz-
zazione si può cambiare il co-
lore di sfondo dell’appunto e 
aggiungere etichette, riorganiz-
zare gli elementi nella lavagna 
virtuale e bloccarli per evitare 
che cambino la loro posizione. 
Le note possono essere condivi-
se con altri utenti e si possono 
aggiungere promemoria per 
ricordare le scadenze e gli im-
pegni. Keep è accessibile tramite 
un’ottima interfaccia Web, op-
pure utilizzando le App native 
per Android e iOS; è disponibile 
anche un’utile estensione per 
Chrome che consente di cattu-
rare le informazioni durante la 
navigazione.

ESPANSIONE 
DEL TESTO

Un’utility dedicata all’espan-
sione dei testi è preziosissima 
per chiunque si trovi a lavorare 
spesso con documenti di tipo 
testuale; ciononostante è una ti-
pologia di software ancora poco 
nota e diffusa. In una normale 
giornata di lavoro davanti al 
computer, molti utenti digitano 
ripetutamente le stesse parole e 
le stesse frasi, come per esem-
pio l’indirizzo dell’azienda, le 
informazioni di contatto o le 
tradizionali formule di saluto. 
Per questo la grande maggio-
ranza degli editor di testi (co-
me Microsoft Word), oppure i 
client email integrano funzioni 
di espansione e sostituzione 
del testo, o per lo meno sem-
plici opzioni per aggiungere 

intestazioni e firme predefinite 
in calce ai messaggi. Ma la fram-
mentazione di queste funzioni 
è nemica dell’ottimizzazione, 
e rischia di renderle inefficaci; 
per questo è utile un’applicazio-
ne capace di aggiungere brani 
di testo predefiniti a qualsiasi 
software. Anche quest’anno la 
scelta ricade su PhraseExpress 
6  (www.phraseexpress.com), vero 
e proprio decano del settore, che 
si conferma come la soluzione 
più potente ed efficace, special-
mente se ci si concentra sui soft-
ware gratuiti: PhraseExpress, 
infatti, è gratuito per uso per-
sonale; gli utenti professionali, 
invece, devono acquistare una 
delle tre versioni commerciali 
(Standard, Professional o En-
terprise), che offrono funzioni 
avanzate, al costo di circa 50, 
140 e 220 dollari Usa. PhraseEx-
press è pensato per restare attivo 

Chi si trova spesso a scrivere le stesse 
frasi può semplificarsi la vita affidandosi 

a un software di espansione del testo
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nell’area di notifica della barra 
degli strumenti, in attesa che 
si verifichino le condizioni 
per entrare in azione: il pro-
gramma, infatti, può essere 
impostato per rispondere a 
una scorciatoia da tastiera o 
alla digitazione di una speci-
fica combinazione di caratteri. 
Questi eventi sono associabili 
all’inserimento di blocchi di 
testo di lunghezza arbitraria: 
si va da una semplice formula 
di saluto di tre o quattro parole 
allo scheletro completo di un 
documento che può essere poi 
personalizzato aggiungendo 
le informazioni specifiche. 
Proprio le funzioni avanzate 
fanno la differenza tra Phrase-
Express e gli strumenti di 
espansione del testo integrati 
in altri software: il programma 
permette di creare template 
che richiedono dati specifici, 
come un modello di lettera in 
cui inserire le informazioni 
specifiche sul destinatario, e 
si possono utilizzare segna-
posto che verranno sostituiti 
con informazioni ricavate al 
momento, come per esempio 
date e orari.
I sistemi operativi mobile han-
no richiesto un po’ di tempo 
per raggiungere il livello di 
personalizzazione necessario 
per implementare una funzio-
ne delicata, come l’espansione 
del testo, fuori dalle App pen-
sate per la manipolazione dei 
testi. La soluzione è arrivata 
quando è stata aperta la porta 
all’installazione di tastiere on 
screen di terze parti. Questi 
componenti, infatti, sono de-
dicati proprio all’inserimento 
dei testi e possono interagire 
senza problemi con quasi tut-
te le altre App installate. Una 
versione dedicata di Phrase-
Express è stata sviluppata 
anche per Android, e offre 
alcune funzioni interessanti, 
tra cui la sincronizzazione del 
database con la versione desk-
top (se acquisita in licenza). 
L’edizione gratuita è limitata 
a 10 frasi: per sbloccare tutte 
le funzioni serve un acquisto 
in-App, a partire da 4,99 euro. 

Il mercato iOS è almeno altret-
tanto ricco, ma nessuna App 
degna di menzione è dispo-
nibile gratuitamente; chi non 
vuole spendere può però sfrut-
tare le funzioni di espansione 
dei testi integrate nel sistema 
operativo, che garantiscono 
una buona flessibilità e fun-
zionano senza problemi con 
qualsiasi App.

GESTIONE  
DEGLI IMPEGNI

Alcuni dei software segna-
lati in queste pagine sono in 
pratica l’unica soluzione gra-
tuita nel loro settore, mentre 
in altri casi la concorrenza è 
fortissima. I servizi dedicati 
alla gestione degli impegni 
sono un esempio perfetto del 
secondo scenario, in particola-
re negli ultimi anni, dopo che 
si sono diffusi i servizi basati 
sul Web e le App per i dispo-
sitivi mobile. Oggi, infatti, è 
semplicissimo sincronizzare 
queste informazioni tra più 
dispositivi, e anche sfruttare 
le funzioni di lavoro in team 
per condividere gli impegni 
con i colleghi o con i collabo-
ratori. Sono quindi nate e cre-
sciute decine di applicazioni 
e servizi, che hanno tentato 
di differenziarsi dalla massa 
offrendo sempre più funzioni, 
oppure implementando ap-
procci particolari. Nonostan-
te la crescente concorrenza, 
anche quest’anno abbiamo 
deciso di premiare Wunder-
list 7  (www.wunderlist.com), 
perché riesce a coniugare in 
maniera brillante una notevo-
le dotazione di funzioni con 
una ottima semplicità d’uso 
e un’interfaccia gradevole ed 
ergonomica. L’evoluzione di 
questo servizio ha subito una 
battuta d’arresto dopo l’acqui-
sizione da parte di Microsoft: il 
team è infatti concentrato sullo 
sviluppo di Microsoft To-Do 
8  (https://todo.microsoft.com/
it-it/), un nuovo servizio che 
si propone di replicare (e, in 
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futuro, superare) la dotazione 
di funzioni di Wunderlist, e ga-
rantire nello stesso tempo l’inte-
grazione completa con i prodotti 
della famiglia Office (in partico-
lare Outlook) e con i servizi di 
Office 365. Wunderlist è rimasto 
al palo, e non ha ricevuto molte 
attenzioni nell’ultimo periodo; 
le funzioni e i miglioramenti 
da lungo attesi (per esempio la 
georeferenziazione degli impe-
gni) ancora latitano, e dubitiamo 
che vengano implementate in 
un futuro prossimo. Il percorso 
di evoluzione studiato da Mi-
crosoft prevede lo sviluppo del 
nuovo To-Do fino a offrire le 
stesse funzioni di Wunderlist: a 
quel punto gli utenti potranno 

migrare i loro archivi e passare 
al nuovo servizio. Perché, dun-
que, continuiamo a consigliare 
l’uso di Wunderlist? I motivi 
sono molteplici: innanzitutto, 
si tratta di una piattaforma so-
lida e matura, con applicazioni 
e client per un’enorme varietà 
di piattaforme: Windows De-
sktop e Universal, Mac OS X, 
Chromebook, iPhone e iPad, 
smartphone e tablet Android, 
Windows Phone ed Apple 
Watch. Ottima è anche l’inter-
faccia Web, che offre un’inter-
faccia simile a quella delle appli-
cazioni native e copre anche le 
pochissime piattaforme escluse 
dall’elenco. Inoltre, il servizio è 
utilizzabile gratuitamente su un 

numero illimitato di dispositivi, 
senza particolari vincoli; la mag-
gior parte dei concorrenti limita 
in qualche modo le funzioni o 
l’usabilità della versione gratu-
ita dei prodotti, per spingere gli 
utenti a sottoscrivere abbona-
menti premium o ad acquistare 
versioni commerciali dei soft-
ware. Infine, Wunderlist è ben 
integrato nell’ecosistema dei 
servizi Web 2.0: grazie alle Api, 
infatti, si possono automatizzare 
le sue funzioni e integrarle in 
flussi di lavoro più complessi.
Come abbiamo già accennato, 
comunque, le alternative non 
mancano: un servizio che va-
le la pena citare è Todoist 9  
(http://it.todoist.com),: propone 

un’ottima interfaccia (ben tra-
dotta anche in italiano) ed è 
disponibile su tutte le princi-
pali piattaforme. Le funzioni 
più avanzate, però, richiedono 
l’abbonamento Premium, che 
costa circa 29 euro all’anno. 

SUITE
DI PRODUTTIVITÀ

Insieme al browser Web, la suite 
di produttività è il software più 
importante e utilizzato nella 
grande maggioranza dei com-
puter: i programmi che tradi-
zionalmente la compongono 
(come l’editor di testi, il foglio 

La diffusione di smartphone 
e tablet ha fatto fiorire

il mercato dei software per 
la gestione degli impegni: 
le alternative disponibili 

sono innumerevoli
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di calcolo e il software per 
creare le presentazioni) sono 
gli strumenti principali del 
lavoro quotidiano per mi-
lioni di persone. 
Questo mercato è dominato 
da Microsoft Office, ma an-
che la principale alternativa 
gratuita ha raggiunto negli 
anni un livello alto: Libre-
Office 10 (www.libreoffice.org) 
è un progetto open source di 
respiro internazionale, nato 
alcuni anni or sono come 
fork di OpenOffice.org; nel 
tempo si è evoluto in modo 
significativo e ha visto ma-
turare ulteriormente le sue 
funzioni, sempre mantenen-
do un ottimo compromesso 
tra usabilità, stabilità e in-
novazione. Dopo l’avvento 
della versione 5.0 il suo svi-
luppo è arrivato a un punto 
di svolta, e oggi la suite può 
rappresentare una reale al-
ternativa allo strapotere di 
Microsoft, specialmente per 
chi non ha bisogno di par-
ticolari integrazioni con i 
servizi basati sul Web.
Nonostante qualche timida 
innovazione, l’interfaccia 
delle sue applicazioni è an-
corata al modello proposto 
da Microsoft Office prima 
del passaggio alla barra 
multifunzione; l’organiz-
zazione degli strumenti e 
l’aspetto delle barre supe-
riori e laterali è stato però 
aggiornato per mantenere 
la suite al passo con i tempi.  
I componenti principali di 
LibreOffice sono un editor 
di testi (Writer 11), un fo-
glio elettronico (Calc 12), 
un software per la crea-
zione e la visualizzazione 
delle presentazioni (Im-
press 13), un’applicazione 

di disegno (Draw 14) e un 
database desktop (Base 15), 
affiancati da una notevole 
varietà di tool e applicazio-
ni aggiuntive. Nel comples-
so, LibreOffice è una suite 
completa e non mostra la-
cune significative; la sua 
dotazione è addirittura più 
ricca rispetto a quella di al-
cune edizioni di Microsoft 
Office, che non comprendo-
no l’applicazione dedicata 
alla gestione dei database.  
LibreOffice non può fare 
a meno di confrontarsi co-
stantemente con Microsoft 
Office, e nel corso degli anni 
ha migliorato l’interoperabi-
lità con i formati di file della 
suite dell’azienda di Red-
mond. Il livello di compati-
bilità raggiunto è elevato, e 
continua a crescere versione 
dopo versione: al contrario 
di quanto accadeva in pas-
sato, chi oggi apre un file 
di Office con una delle ap-
plicazioni di LibreOffice ha 
ottime probabilità di riuscire 
a visualizzare e modificare 
il documento senza partico-
lari problemi. Le difficoltà 
emergono soltanto quando i 

LibreOffice è cresciuto 
molto nel corso degli anni, 

e oggi rappresenta una 
reale alternativa alla suite 

di Microsoft
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documenti integrano funzio-
ni di scripting avanzate: l’am-
biente macro di Libre Office 
(non tanto il linguaggio di 
programmazione, quanto il 
document model) è infat-
ti diverso rispetto a quello 
proposto da Microsoft, tanto 
che possono essere necessarie 
modifiche significative per 
spostare gli script e le macro 
da un ambiente all’altro.
Come abbiamo già accennato, 
lo standard di fatto nel settore 
della produttività personale 
rimane Microsoft Office 16 : 
si tratta di un prodotto a pa-
gamento, ma il suo costo è 
diminuito sensibilmente ne-
gli ultimi anni. La versione 
Home & Student, che com-
prende Word 17, Excel 18, 
PowerPoint 19 e OneNote 20 
costa 149 euro di listino, ma 
spesso è offerta anche a cifre 
inferiori. La suite è compre-
sa anche negli abbonamenti 
Office 365: l’abbonamento 
Personal (utilizzabile su un 
Pc o Mac, un tablet e un te-
lefono), per esempio, include 
anche Outlook, Publisher e 
Access, 1 Tbyte di spazio di 
archiviazione su OneDrive e 

60 minuti di chiamate Skype 
al prezzo di 69 euro all’anno.
Al contrario di quanto accade 
per gli ambienti desktop, le 
versioni mobile delle App di 
Microsoft Office sono gratu-
ite, con alcune restrizioni: il 
limite principale non riguar-
da le funzioni e neppure l’ar-
chitettura, quanto piuttosto 
la diagonale dello schermo.  
Le App di Office per Android, 
iOS e anche per Windows 
Universal sono infatti utiliz-
zabili gratis in tutte le loro 
funzioni soltanto con i dispo-
sitivi (tablet e smartphone) 
che hanno una diagonale 
inferiore a 10,1 pollici. Se in-
vece superano questo limite 
le App perdono le funzioni di 
creazione, modifica e stampa, 
e possono essere utilizzate 
gratuitamente soltanto come 
visualizzatori dei documen-
ti Office: l’unica alternativa 
è sottoscrivere un abbona-
mento Office 365, poiché le 
App non sono acquistabili 
né sbloccabili con pagamenti 
in-app. Chi non volesse ad-
dentrarsi in questo genere di 
complicazioni può affidarsi 
alle App della suite Google 
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Docs 21 (http://docs.google.com), 
che offrono un ambiente ben 
integrato e ricco di funzioni, 
adatto al lavoro in team grazie 
alle avanzate funzioni di condi-
visione e co-editing. L’ambiente 
basato sul Web per i dispositivi 
desktop è gradevole e funzio-
nale, anche se la dotazione di 
funzioni è più limitata rispetto 
alle tradizionali suite per com-
puter. Non bisogna comunque 
sottovalutarne la potenza: 
notevoli, per esempio, sono 
gli strumenti di scripting, che 
permettono di automatizzare 
anche elaborazioni complesse, 
e l’integrazione con strumenti 
di terze parti per creare flussi di 
lavoro che coinvolgano servizi 
di vari produttori.
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VISUALIZZAZIONE, 
MANIPOLAZIONE 
E CREAZIONE 
DI PDF

 
Tutti i computer e i dispositivi 
mobile devono aver installa-
to almeno un lettore di Pdf: 
anche chi non pensa di creare 
nuovi documenti in questo 
formato si trova, sempre più 
spesso, a doverne visualizzare 
qualcuno, perché questo stan-
dard è utilizzato per inviare 
ricevute, fatture e scambiare 
documentazione al posto dei 
tradizionali documenti carta-
cei. In questo settore non esiste 
un’applicazione regina, ideale 
per svolgere tutte le operazioni 
relative alla gestione, alla cre-
azione e alla manipolazione 
di questi docu-
menti: anche 
gli utenti più 
avanzati, che 
hanno magari 
acquistato (a ca-
ro prezzo) una 
licenza o un ab-
bonamento per 
Adobe Acrobat (il software più 
avanzato per creare e manipo-
lare i documenti Pdf) spesso 
associano a questo tool anche 
altre applicazioni, più semplici 
e veloci, per svolgere compiti 
specifici.
Quasi tutti i computer dispon-
gono di un lettore di Pdf fin 
dal primo avvio: i browser 
moderni, infatti, integrano al 
loro interno una funzione per 
aprire e visualizzare questo 
formato. Basta trascinare il 
documento nella finestra di 
Chrome, Firefox oppure Edge 
per visualizzarne il contenuto. 
Ma i browser non offrono le 
opzioni avanzate e l’interfac-
cia ottimizzata di un software 
dedicato. Per questo, è spesso 
utile installare anche un vi-
sualizzatore di Pdf separato, 
come l’ottimo SumatraPdf 22 
(www.sumatrapdfreader.org): è 
un programma leggerissimo 
e compatto (occupa meno di 

7 Mbyte sull’hard disk), di-
sponibile anche in versione 
portable. Le piccole dimen-
sioni e l’interfaccia spartana 
non devono però ingannare: 
questo software è perfetto per 
svolgere il suo compito, poiché 
si avvia in pochi istanti e inte-
gra varie funzioni utili per la 
lettura, come la vista affiancata 
delle pagine o la gestione dei 
segnalibri. Inoltre, SumatraPdf 
supporta anche altri formati: 
dai principali standard per i 
libri elettronici (ePub e Mobi), 
ai file utilizzati per la distri-
buzione digitale dei fumetti 
(Cbz e Cbr).
SumatraPdf può essere sostitu-
ito o affiancato da un altro free-
ware; Foxit Reader 23 (www.
foxitsoftware.com/products/
pdf-reader) è uno programma 
più ricco di funzioni, che pro-
pone un’interfaccia simile per 

aspetto e imposta-
zione a quella di 
Microsoft Office. 
Durante l’installa-
zione, la procedu-
ra guidata propo-
ne una versione 
trial del modulo 
di modifica dei 

documenti Pdf, che può essere 
escluso. L’interfaccia di default 
è in lingua inglese, ed è meglio 
evitare di attivare la traduzio-
ne in italiano: la sua qualità è 
piuttosto scadente, ma soprat-
tutto non è completa. Instal-
lando Foxit Reader si ottiene 
un interessante effetto colla-
terale: il programma, infatti, 
aggiunge al sistema un mo-
dulo che genera le miniature 
dei documenti Pdf per Esplora 
file, un po’ come accade con 
le immagini e molti formati 
di file video. Questo avviene 
anche se non si imposta Foxit 
come applicazione predefinita, 
e quindi lo si può abbinare a 
un altro software (per esem-
pio SumatraPdf) per ottenere 
una combinazione efficiente 
e completa. Di tanto in tanto, 
però, capita anche di dover cre-
are un nuovo documento Pdf: 
per questo serve una stampan-
te virtuale, cioè uno strumento 

22

 Dopo un avvio 
stentato, il formato 

Pdf si è imposto come 
alternativa digitale ai 
documenti cartacei
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software che aggiunge una nuova 
stampante all’elenco delle peri-
feriche del computer. Quando si 
lancia una stampa verso questa 
periferica il programma genera 
un documento Pdf conforme allo 
standard, pronto per essere con-
diviso e distribuito. Le stampanti 
virtuali, anche gratuite, sono mol-
tissime: alcune sono integrate in 
pacchetti commerciali (per esem-
pio Adobe Acrobat), mentre altre 
sono distribuite come freeware. 
Come già l’anno scorso, consi-
gliamo Bullzip Free PDF Printer 
24 (www.bullzip.com/products/pdf/
info.php), un tool caratterizzato 
da un compromesso efficace tra 
potenza e semplicità d’uso che, 
al contrario della maggioranza 
dei concorrenti, non integra com-
ponenti trial o promozionali. Per 
scaricarlo bisogna raggiungere la 
pagina dei download e cercare la 
Community edition, evitando in-
vece le versioni commerciali. An-
che per i sistemi operativi mobile 
non mancano le App gratuite per 
visualizzare, manipolare e perfino 
creare documenti Pdf.
Il punto di riferimento per le fun-
zioni di visualizzazione e mani-
polazione è Acrobat Reader 25, 
un software gratuito disponibile 
sia per iOS sia per Android, che 
– al contrario della tradizionale 
versione desktop – riesce a ga-
rantire un buon compromesso tra 

usabilità e potenza, ma soprattut-
to è veloce e leggero. Naturalmen-
te è compatibile con ogni detta-
glio del formato Pdf, e supporta 
anche funzioni avanzate come 
la compilazione dei moduli e la 
gestione dei file protetti tramite 
password o Drm. Si può creare un 
account gratuito al servizio Do-
cument Cloud per condividere e 
sincronizzare i documenti, mentre 
altre funzioni avanzate di editing 
e creazione sono disponibili come 
acquisti opzionali. Come abbiamo 

già accennato, esistono anche App 
capaci di creare nuovi file Pdf, cat-
turando e ottimizzando le pagine 
di un documento cartaceo grazie 
alla fotocamera integrata. L’effi-
cacia di questi strumenti dipende 
dalla qualità della fotocamera e 
dalle condizioni ambientali (illu-
minazione, contrasto tra il foglio 
e lo sfondo), ma in molti casi i 
risultati sono sorprendenti. Otti-
me App di questo tipo sono Scan-
nable 26 di Evernote, Office Lens 
27 di Microsoft e la nuova Adobe 

Scan 28. Ciascuna ha pregi e difetti 
specifici, ma tutte e tre permetto-
no di acquisire documenti Pdf di 
ottima qualità in pochi secondi. 
La discriminante principale ri-
guarda la simbiosi con altri stru-
menti dello stesso produttore: gli 
utenti di Evernote preferiranno 
l’integrazione nell’ecosistema di 
questo prodotto offerto da Scan-
nable (che dispone anche di otti-
me funzioni dedicate alla cattura 
dei biglietti da visita), mentre chi 
lavora principalmente con Micro-
soft Office potrà sfruttare le fun-
zioni di conversione in documenti 
Word disponibili in Office Lens. 
Chi invece è titolare di un abbo-
namento Document Cloud potrà 
sfruttare al massimo le funzioni 
avanzate di Adobe Scan, come 
l’analisi Ocr e la conversione in 
vari formati.

GESTIONE 
DEL TEMPO

Chiunque lavori per più com-
mittenti, oppure porti avanti più 
compiti o progetti nello stesso 
tempo, si trova a dover tenere 
traccia del tempo dedicato a 
ciascuna attività, per poter bi-
lanciare al meglio l’impegno o 
per poter giustificare di fronte 
ai committenti le ore lavora-
te. Questi calcoli, infatti, sono 

27 / Office Lens / 28 / Adobe Scan / 
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spesso svolti in modo impreciso, 
e la scarsa accuratezza è fonte 
di incomprensioni e attriti con 
clienti e committenti. Chi lavora 
al computer può però sfruttare 
strumenti avanzati che rendono 
semplici e precise le operazioni 
di registrazione delle attività. 
Una volta memorizzati questi 
dati, i software migliori consen-
tono di estrarre dati sintetici, 
report dettagliati e di esportare 
le informazioni per trattarle con 
altri strumenti di analisi. Nell’ul-
tima rassegna dei software gra-
tuiti avevamo consigliato Klok 
29 (www.getklok.com), un tool 
piuttosto potente e disponibile 

anche in versione gratuita. Il suo 
principale problema è la sincro-
nizzazione con i dispositivi mo-
bile, riservata (insieme ad altre 
funzioni avanzate) all’edizione 
commerciale, che parte da circa 
20 dollari Usa. Un’alternativa 
interessante è Toggl 30 (https://
toggl.com), un servizio basato 
sul Web che offre però client 
nativi per quasi tutti i sistemi 
più diffusi, desktop (Windows, 
Mac OS, Linux), mobile (iOS e 
Android) e perfino un’estensione 
per Chrome.
Come la maggior parte dei ser-
vizi Web, anche Toogl è offer-
to con la formula freemium: la 
sottoscrizione base è gratuita, 
ma per poter sfruttare tutte le 
funzioni offerte bisogna passare 
all’abbonamento Starter (da 9 
dollari Usa al mese per utente), 
Premium (da 18 dollari Usa al 
mese per utente) o Enterprise 
(da 49 dollari Usa al mese per 
utente). La buona notizia è che 
anche la versione gratuita offre 
comunque una buona dotazione, 
specialmente per chi non lavo-
ra in team: tutti gli strumenti di 
tracciamento sono accessibili, 
ed è disponibile anche un timer 
Pomodoro per chi segue questa 
tecnica di gestione del tempo. Un 
po’ meno completi sono i tool 
di reportistica: si possono gene-
rare i report sintetici, dettagliati 

29 / Klok / www.getklok.com

La gestione del tempo e degli 
impegni può essere affidata 
a servizi capaci di calcolare 

automaticamente i giustificativi  
da inviare ai committenti

30 / Toggl / https://toggl.com 31 / Yast / www.yast.com
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e settimanali, ma gli altri stru-
menti sono accessibili solo agli 
abbonati a pagamento. Notevole 
è anche l’integrazione con stru-
menti e servizi di terze parti, come 
Asana, Basecamp o GitHub. Nel 
complesso si tratta di un servizio 
davvero completo, usabile anche 
con la sottoscrizione gratuita. 
Se invece si cerca una soluzione 
di tracking più semplice, un otti-
mo candidato è Yast 31 (www.yast.
com): è un servizio gratuito per gli 
utenti singoli, che offre anche un 
abbonamento business con fun-
zioni aggiuntive, tra cui spicca 
la gestione dei team. La versione 
gratuita permette comunque di 
gestire un numero qualsiasi di 
progetti, offre App per il traccia-
mento tramite dispositivi mobile 
e integra alcune semplici funzioni 
di reportistica.

MACCHINE 
VIRTUALI

Le macchine virtuali stanno di-
ventando sempre più comuni, 
non soltanto tra i professionisti 
e gli sviluppatori, ma anche in 
ambito casalingo. Possono essere 
sfruttate per continuare a utilizza-
re software non compatibili con le 
ultime versioni del sistema ope-
rativo, per isolare alcuni processi 
dal resto del sistema e per altri 
scopi; anche se la loro gestione 

richiede al computer parecchie 
risorse, sono piuttosto semplici da 
utilizzare dal punto di vista logico 
e tecnico. Una delle applicazioni 
più affidabili, mature e diffuse di 
questo settore è sviluppata secon-
do il modello open source, ed è 
distribuita gratuitamente: si tratta 
di Oracle VirtualBox 32 (www.
virtualbox.org) un hypervisor di 
tipo 2 (da installare cioè all’interno 
di un sistema operativo ospite) 
disponibile per Windows, Mac 
OS X e Linux. 
Ancor più ampia è la compatibi-
lità lato guest, cioè per i sistemi 
operativi installabili nelle mac-
chine virtuali. L’interfaccia di Vir-
tualBox è gradevole e semplice 
da usare ed è tradotta in italiano; 
il software inoltre supporta molte 
delle tecnologie e degli standard 
più recenti del settore (dalla para-
virtualizzazione alle connessioni 
Usb 3.0 ad alta velocità) e consen-
te di personalizzare l’esecuzione 
degli ambienti virtuali tramite 
una ricca dotazione di opzioni 
di configurazione. La procedu-
ra di installazione prevede due 
fasi: prima bisogna scaricare e in-
stallare il programma principale, 
che è disponibile in più versioni 
diverse a seconda del sistema 
operativo ospitante. Dopo aver 
completato questo passaggio, 
è consigliabile (anche se non 
obbligatorio) aggiungere anche 
l’Extension Pack, un insieme di li-
brerie aggiuntive che permettono 

di attivare alcune funzioni impor-
tanti, tra cui il supporto avanzato 
per le periferiche Usb o il boot 
dalla rete per le schede Intel. 
L’installazione del pacchetto di 
estensione è comunque sempli-
cissima: basta scaricare il file, con 
estensione .Vbox-extpack, e poi 
aprirlo con un doppio clic.
VirtualBox è un software di alta 
qualità, ma non ha molti concor-
renti gratuiti. Il principale anta-
gonista è VMware Workstation 
(www.vmware.com/it/products/
workstation), un prodotto po-
tente ma piuttosto costoso: una 
licenza supera infatti i 250 euro. 
Per restare nell’ambito delle so-
luzioni gratuite si può ripiegare 
su Workstation Player 33 (http://
tinyurl.com/vmwarepl), una ver-
sione ridotta dell’hypervisor di 
VMware, che è utilizzabile gratis 
dai privati. Gli utenti delle edi-
zioni Professional ed Enterprise 
di Windows 10 possono attivare 
e utilizzare Hyper-V, l’hypervisor 
realizzato da Microsoft e inseri-
to come componente opzionale 
all’interno delle ultime versioni 
di Windows. Le sue funzioni so-
no cresciute in modo significativo 
nelle ultime release, fino a farlo 
diventare una reale alternativa al 
programma di Oracle. L’imple-
mentazione di Hyper-V deriva 
da quella inserita in Windows 
Server; non mancano le funzioni 
avanzate, ma viceversa l’usabilità 
lascia ancora un po’ a desiderare.

32 / Oracle VirtualBox / www.virtualbox.org 33 / Workstation Player / http://tinyurl. com/vmwarepl
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SICUREZZA
E MANUTENZIONE
Per mantenere sempre al sicuro e in perfetta efficienza i dispositivi informatici  
servono applicazioni e utility affidabili e veloci.

/ Workstation Player / http://tinyurl. com/vmwarepl

34 / Avast Free Antivirus / www.avast.com
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ANTIVIRUS 

Gli antivirus gratuiti esistono 
da decenni, ma la maggior par-
te degli utenti è ancora piuttosto 
diffidente nei loro confronti. Le 
prime versioni, infatti, non erano 
troppo affidabili, e soprattutto 
molti prodotti continuavano a 
infastidire gli utenti proponen-
do l’aggiornamento alle versioni 
commerciali o l’installazione di 
altri strumenti di manutenzione 
offerti dallo stesso produttore. 
Per fortuna oggi lo scenario è 
diverso, in particolare se si scel-
gono gli antivirus giusti. Un 
ottimo candidato è Avast Free 
Antivirus 34 (www.avast.com), 
che avevamo già consigliato 
nella rassegna dello scorso an-
no. Questo programma offre un 
buon livello di protezione, uni-
to a prestazioni convincenti e a 
un’interfaccia utente gradevole 
e moderna. La versione gratuita 
integra alcuni collegamenti che 
invitano all’upgrade alle versioni 
commerciali, senza però intral-
ciare troppo le normali funzio-
ni di protezione dal malware. 

Durante l’installazione viene 
proposto anche il download di 
Google Chrome e della toolbar 
Google per Internet Explorer; 
due componenti superflui, di 
cui si può fare a meno senza 
alcuna ripercussione. Evitato 
questo ostacolo l’installazione è 

rapida e non richiede particola-
ri competenze. L’interfaccia del 
programma è facile da usare ed 
è ben tradotta in italiano. Nel-
la pagina principale è indicato 
lo stato di protezione del com-
puter, affiancato da un pulsan-
te per avviare la scansione on 
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demand del sistema. Il livello 
di performance registrato nelle 
analisi condotte dai principali 
laboratori indipendenti è più che 
buono, e anche i nostri test hanno 
confermato un’affidabilità note-
vole. Interessanti sono anche le 
funzioni avanzate: per esempio, 
l’antivirus permette di analizzare 
la rete Wi-Fi alla ricerca di poten-
ziali falle, offre uno strumento di 
pulizia del sistema e una moda-
lità gioco che evita interruzioni 
sgradite. Un’alternativa interes-
sante è quella proposta da Avg 
con AntiVirus Free 35 (www.avg.
com/it-it/free-antivirus-download); 
anche questo produttore che 
offre da anni un antivirus gra-
tuito. Come Avast, anche Avg 
propone l’installazione di Chro-
me e della Google toolbar, due 
elementi superflui che possono 
essere trascurati, e consente di 
scegliere tra la protezione di base 
(gratuita) e quella completa (a 
pagamento). Una volta comple-
tata l’installazione, il programma 
visualizza una finestra iniziale 
che controlla tutti i prodotti Avg 
installati nel sistema, e permette 
di gestire da un’unica interfaccia 
anche altri dispositivi collegati 
allo stesso account: una vera e 
propria dash board centralizzata, 
utile per chi deve garantire la 
sicurezza di tutti i computer e 
dispositivi della famiglia. An-
che in questo caso l’interfaccia 
è moderna e gradevole, anche 

se molte delle funzioni proposte 
sono in realtà appannaggio della 
versione commerciale. Rispetto 
ad Avast manca, per esempio, 
lo strumento dedicato all’analisi 
delle vulnerabilità della rete. Per 
chi non vuole dedicare tempo 
alla configurazione e all’uso di 
un software antimalware, segna-
liamo infine BitDefender Free 
Antivirus 36 (www.bitdefender.it/
solutions/free.html), che propone 
un approccio minimale alla pro-
tezione: il suo funzionamento è 
del tutto automatico, e non è pre-
sente alcuna funzione aggiunti-
va; è il prodotto ideale per chi 
vuole ottenere una protezione 
soddisfacente senza dover con-
figurare nulla. 
Anche i sistemi mobile neces-
sitano di protezione: gli utenti 
Android, in particolare, dovreb-
bero installare sempre un’App 
antivirus sui loro smartphone 
e tablet. Sia Avast sia Avg pro-
pongono una versione mobile 
dei loro prodotti, ma segnaliamo 
anche l’ottima Norton Antivirus 
e Sicurezza 37 , un’App gratuita 
per Android proposta da Syman-
tec che si è dimostrata capace 
di garantire risultati eccellenti 
durante i test condotti da labo-
ratori indipendenti. Oltre alla 
protezione contro i malware, 
l’App permette anche di bloccare 
da remoto il telefono in caso di 
smarrimento o furto, tramite un 
semplice messaggio Sms.

BACKUP 

Garantire la protezione dei dati 
è probabilmente il compito più 
importante di ogni strategia le-
gata alla sicurezza, ma troppo 
spesso i possessori di computer 
e dispositivi mobile trascurano 
questo problema, con risultati 
disastrosi. Questo è dovuto in 
parte al fatto che non esiste una 
soluzione perfetta per tutte le 
esigenze: la strategia va invece 
calibrata sulle abitudini specifi-
che di ciascuno. Ma lo sviluppo 
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della tecnologia ha reso il backup 
più semplice rispetto al passato: 
basta un hard disk esterno e un 
software gratuito, o addirittu-
ra uno strumento integrato nel 
sistema operativo, per mettersi 
al riparo dai disastri più gravi. 
Si può implementare, per esem-
pio, un sistema di backup con-
tinuo, come per esempio Cro-
nologia File di Windows, che 
protegge dalle cancellazioni 
accidentali, ma non è di grande 
aiuto se il sistema operativo non 
si avvia più. Un sistema di salva-
taggio online, invece, è sensibile 
alla qualità della connessione a 
Internet, ed è più lento rispetto 
a un software che memorizza i 
dati nel computer oppure nella 
rete locale. Per contro, però, ga-
rantisce anche in caso di furti o di 
danni fisici ai dispositivi ospitati 
in casa o in ufficio.
Come nell’ultima rassegna, la 
soluzione più flessibile rima-
ne CrashPlan 38 (www.code42.
com/crashplan), un software che 
permette di implementare varie 
strategie di backup, alcune delle 
quali sono originali. CrashPlan 
è disponibile per Windows, Mac 
OS X e Linux, ed è gratuito: si 
paga soltanto per accedere al-
lo spazio di storage online sui 
server cloud del produttore.  
Il software permette di scegliere 
fra tre diverse destinazioni per il 
salvataggio dei dati: la più tradi-
zionale è un’unità locale, colle-
gata al computer o raggiungibile 
attraverso la rete (per esempio 
una condivisione di un Nas o un 
server casalingo). Ma il backup 
locale non protegge dai furti e da 
eventi disastrosi che coinvolgano 

il luogo in cui sono conservati i 
dispositivi. Per mettersi al riparo 
anche da questi rischi bisogna 
spostare il backup “offsite”, cioè 
conservarlo in un altro luogo fisi-
co. CrashPlan, come abbiamo già 
accennato, offre alcuni piani di 
backup online illimitato, al costo 
di circa 60 dollari Usa all’anno 
per un solo Pc o 150 dollari per 
un nucleo familiare (fino a 10 

computer). Ma è disponibile 
anche un’alternativa interes-
sante e gratuita: si può ospitare 
il backup presso un amico, un 
parente o un conoscente, magari 
ricambiando il favore e riservan-
do a nostra volta un po’ di spazio 
su disco per conservare i loro ba-
ckup. Per impostare un backup 
di questo tipo basta scambiar-
si un codice alfanumerico per 

aggiungere il computer remo-
to alle destinazioni di backup, 
e poi impostare il salvataggio 
dei dati come se si trattasse di 
un disco locale. I dati memoriz-
zati in remoto sono cifrati con 
la chiave a 448 bit dell’utente, 
e non possono essere aperti né 
utilizzati in alcun modo da chi li 
ospita. L’efficacia della protezio-
ne offsite dipende dalla velocità 

 / FREEWARE /  PROVE

/ BitDefender Free Antivirus /  
www.bitdefender.it/solutions/free.html

/ Norton Antivirus e Sicurezza / 

Una strategia di backup è lo 
strumento più importante per 
garantire la sicurezza dei dati

38 / CrashPlan / www.code42.com/crashplan

39

40

41 / CloneZilla / http://clonezilla.org

 / Helium / 

 / Titanium Backup / 

95    PC Professionale  /  Settembre 2017

078-117_Art_Freeware_318.indd   95 30/08/17   12:05



delle connessioni a Internet, che 
può rappresentare un problema 
per le linee domestiche. Questo 
aspetto incide in particolare sul 
primo backup, durante il quale 
si copia la grande massa delle 
informazioni; per semplificare 
questo passaggio, CrashPlan 
consente di completare il backup 
in locale (per esempio su un hard 
disk esterno), consegnare il disco 
al destinatario e poi effettuare i 
salvataggi successivi in remoto. 
La reciprocità è consigliabile per 
incentivare l’affidabilità del ser-
vizio, ma non è una condizione 
necessaria: un utente generoso 
può proporsi come destinazione 
senza richiedere per forza uno 
scambio di favori.
Oltre al backup dei file si può 
anche catturare di tanto in tanto 
un’immagine completa dell’in-
tero hard disk, che può rivelarsi 
preziosissima in caso di crash 
disastrosi che non consentano 
neppure l’avvio del sistema ope-
rativo. Esistono molti software 
commerciali dedicati a questo 
compito, come per esempio 
True Image di Acronis (www.
acronis.com/it-it/), ma rimanendo 
nell’ambito dei prodotti gratui-
ti la scelta diminuisce in modo 
drastico: la maggior parte dei 
tool sono versioni ridotte di pro-
grammi commerciali, a cui man-
cano molte delle funzioni più 
importanti. Chi può accettare di 
lavorare con un’interfaccia di-
versa rispetto a quelle tradizio-
nali dovrebbe dare un’occasione 

a CloneZilla 39 (http://clonezilla.
org), uno strumento di backup 
che viene distribuito come im-
magine Iso avviabile, e quindi è 
in gran parte agnostico rispetto 
al sistema operativo installato: 
è in grado di gestire un’enorme 
varietà di file system, diversi bo-
ot loader e i più comuni formati 
per la tabella delle partizioni, e 
può essere utilizzato per salvare 
e ripristinare unità e dischi di 
ogni genere. Come abbiamo già 
accennato, il difetto maggiore di 
questo programma è l’interfac-
cia, basata su una serie di menu 
testuali che possono incutere 
timore anche negli utenti più 
esperti. Ma basta procedere con 
cautela per imparare a sfruttar-
ne tutte le opzioni, e per iniziare 
ad apprezzare la razionalità del-
la sua organizzazione. 
Per quanto riguarda i sistemi 
operativi mobile, iOS integra 
tutto il necessario per effettuare 
backup periodici verso lo sto-
rage online di iCloud (anche se lo 
spazio disponibile gratis è piut-
tosto scarso), mentre collegando 
il dispositivo a un computer si 
possono anche salvare i backup 
in locale. Meno lineare è la pro-
posta nel mondo Android; gli 
strumenti di backup più moderni 
e intuitivi sono stati implementa-
ti solo nell’ultima major release 
(Android 7 Nougat), e non tutte 
le App hanno già aggiornato le 
loro funzioni per garantire un 
backup completo dei dati me-
morizzati. In alternativa ci si 

può affidare ad App di terze 
parti come Helium 40, che ri-
chiede un componente desktop 
da installare sul Pc, o il grande 
classico Titanium Backup 41, 
particolarmente efficace se nel 
dispositivo sono stati sbloccati 
i diritti di root.

PULIZIA 
DEL DISPOSITIVO

Come tutti gli utenti di Win-
dows sanno benissimo, con l’an-
dare del tempo le prestazioni 
del sistema operativo tendono 
a diminuire: la responsabilità è 

in gran parte della “spazzatura 
digitale” che si accumula nel 
sistema, riempiendo l’hard disk 
e appesantendo il Registro di 
configurazione, fino a compro-
mettere la stabilità del sistema 
nei casi peggiori. Per questo gli 
utenti più smaliziati erano soliti 
reinstallare da zero il sistema 
operativo a intervalli regola-
ri: una procedura che risolve 
alla radice i problemi legati al 
degrado delle prestazioni, ma 
nello stesso tempo anche una 
grande scocciatura, perché 
bisogna reinstallare e riconfi-
gurare tutti i driver e tutte le 
applicazioni, mettere in salvo i 
dati e poi ripristinarli nel nuovo 
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sistema. Per evitare la reinstal-
lazione manuale Microsoft ha 
introdotto una funzione di ripri-
stino che riporta il sistema ope-
rativo a una condizione simile a 
quella iniziale, senza cancellare 
i documenti e le applicazioni. 
Queste funzioni però risolvo-
no il problema solo in parte, 
perché per esempio non sono 
la soluzione giusta per liberare 
spazio sull’hard disk. Un tool 
gratuito ricco di funzioni, che 
si è dimostrato affidabile nel 
corso degli anni, è CCleaner 42 
di Piriform (www.piriform.com/
ccleaner). La sua funzione prin-
cipale è ripulire il sistema dai 

dati che occupano spazio inutil-
mente. Il tool analizza le cartelle 
temporanee, i dati memorizzati 
dalle applicazioni, la cache del 
browser e altro, con lo scopo di 
individuare ed eliminare tutti i 
dati superflui. CCleaner offre 
un approccio piuttosto avan-
zato e intelligente alla pulizia: 
per esempio, può 
analizzare i cook-
ie per mantenere 
quelli utili, can-
cellando invece 
tutti gli altri.
La sua seconda 
funzione prin-
cipale è l’analisi 
del Registro di configurazione: 
CCleaner cerca eventuali chiavi 
orfane e obsolete, come quelle 
relative a file, librerie ed esten-
sioni non più presenti nel siste-
ma, e permette di eliminarle o 
correggerle. Inoltre, CCleaner 
può gestire i file che si avviano 
insieme al sistema operativo, 
e integra vari altri tool. Come 
spesso accade per i freeware, 
Piriform propone gratis la ver-
sione di base del programma; 
l’edizione Professional (circa 20 
euro) aggiunge ulteriori funzio-
ni di ottimizzazione e un tool 
per il monitoraggio in tempo 
reale. Inoltre, al contrario dell’e-
dizione gratuita, può aggiornar-
si automaticamente senza dover 
scaricare e installare a mano le 
nuove versioni. Chi non ama la 
formula freemium di Ccleaner 
può provare BleachBit 43 (www.

bleachbit.org), un tool open 
source disponibile sia per Win-
dows sia per Linux. BleachBit si 
concentra in particolare sull’in-
dividuazione del file e dei dati 
inutili, e consente di liberare 
spazio prezioso sull’hard disk. 
Oltre a controllare le cartelle in 
cui tradizionalmente vengono 

memorizzati i file 
temporanei, può 
anche individua-
re e ripulire i dati 
memorizzati da 
alcuni dei soft-
ware più diffusi, 
come per esem-
pio i browser 

Web come Chrome o Firefox, i 
client Skype e Flash, e così via. 
L’interfaccia di BleachBit è tra-
dotta in italiano ed è semplice 
da utilizzare: il primo pulsante 
permette di avviare la scansione 
e ottenere un report dettagliato 
sui dati eliminabili, mentre il 
secondo libera lo spazio cancel-
lando i file individuati. 
Anche i sistemi operativi mobi-
le accumulano dati inutili, che 
possono occupare spazio nella 
memoria (particolarmente pre-
zioso, vista la capienza limitata 
di molti device) e in alcuni casi 
addirittura diminuire le presta-
zioni. I possessori di dispositivi 
iOS possono scaricare Magic 
Phone Cleaner 44, una semplice 
App gratuita che permette di 
ripulire la cache e di scoprire 
quali sono i file più pesanti me-
morizzati nel sistema. Gli utenti 

Android potranno sfruttare le 
funzioni integrate nel sistema 
operativo (per la verità piut-
tosto laboriose da raggiunge-
re), oppure scaricare un’App 
dedicata: tra quelle gratuite 
segnaliamo App Cache Cle-
aner 45 e l’edizione mobile di 
CCleaner 46, che è disponibile 
in doppia versione, gratuita e 
commerciale.

DISINSTALLARE 
I PROGRAMMI

 
Le funzioni di installazione, di-
sinstallazione e aggiornamento 
dei software sono ancora oggi 
uno dei maggiori punti deboli 
di Windows. Questi processi so-
no lasciati nelle mani degli svi-
luppatori, ma basta poco perché 
un installer sovrascriva le infor-
mazioni sbagliate, o viceversa 
una procedura di disinstalla-
zione dimentichi nel sistema 
qualche file o qualche chiave 
di registro, che occupa spazio 
inutile e rischia di incidere ne-
gativamente sulle prestazioni 
del Pc. Per limitare i danni si 
può utilizzare Revo Uninstal-
ler 47  (www.revouninstaller.com), 
un’utility affidabile che offre 
alcuni algoritmi avanzati per 
la ricerca e l’individuazione 
dei file e delle impostazioni 
orfane, associati a una funzio-
ne di disinstallazione forzata 
per eliminare le informazioni 
rimaste nel sistema dopo aver 
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disinstallato un programma 
tramite le funzioni native di 
Windows. Chi lavora con molti 
computer, inoltre, apprezzerà 
la funzione per programmare 
più disinstallazioni da eseguire 
in sequenza, senza dover ne-
cessariamente presidiare il Pc. 
Come altri programmi gratuiti, 
Revo Uninstaller è disponibile 
anche in una versione commer-
ciale, chiamata Professional, al 
costo di 40 dollari Usa per un 
computer. Le funzioni aggiun-
tive comprendono un tool di 
monitoraggio in tempo reale, 
che registra le modifiche al file 
system e alla configurazione 
del computer compiute dagli 
installer, e uno strumento di 
analisi dell’archivio dei log di 
sistema per ricavare ulteriori 
informazioni sulle modifiche 
apportate alla configurazione 
del computer. 
Sempre in tema di disinstalla-
zione, può essere utile anche 
Pc Decrapifier 48 (www.pcde-
crapifier.com): è pensato per eli-
minare dai computer appena 
acquistati tutti i programmi 
in versione dimostrativa o co-
munque poco utili che molti 
produttori aggiungono ai lo-
ro Pc. Questo tool analizza la 
configurazione del computer, 
valuta il grado di utilità dei sof-
tware installati (anche grazie a 
un’analisi statistica sulle deci-
sioni prese dagli altri utenti del 

programma) e permette di deci-
dere con maggiore consapevo-
lezza quali elementi mantenere 
e quali invece eliminare; una 
volta scelta la strategia, gestisce 
la disinstallazione dei program-
mi indesiderati in maniera qua-
si del tutto automatica.
La manutenzione delle App 
nei dispositivi mobile è in 
genere più semplice: tutte le 
operazioni sono svolte senza 
problemi dal sistema opera-
tivo. Una possibile eccezione 
sono le App preinstallate di 
Android: la maggioranza dei 
produttori, infatti, persona-
lizza i dispositivi con molte 
App, anche di terze parti e non 
sempre utili o di alta qualità.  
Rimuoverle può essere piutto-
sto laborioso: uno degli stru-
menti migliori è Root Uninstal-
ler 49, che richiede i permessi di 
root ed è disponibile in doppia 
versione, gratuita e commercia-
le. La prima permette soltanto 
di utilizzare le funzioni di eli-
minazione e congelamento per 
tre volte, poi bisogna acquista-
re la versione Pro a 2,09 euro. 
Un’alternativa è Root App De-
leter 50, che propone anche una 
modalità junior (meno perico-
losa per la stabilità del sistema) 
ed è disponibile gratis. Anche 
in questo caso è necessario aver 
sbloccato i permessi di root per 
poterne sfruttare a fondo tutte 
le funzioni.
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WEB BROWSER

Il browser Web è il componente 
cruciale in quasi tutti i computer: 
l’accesso a Internet e ai servizi 
online è infatti tra gli utilizzi 
più comuni per un computer o 
un dispositivo mobile. Sceglie-
re il software più adatto alle 
esigenze personali è quindi un 
compito delicato. Tutti i sistemi 
operativi offrono un browser 
preinstallato: Internet Explo-
rer e poi Edge per Windows, 
Safari per Mac OS e soluzioni 
diverse nelle varie distribuzioni 
Linux. Limitando l’attenzione 
all’OS di Microsoft, l’avvento di 
Windows 10 ha portato in dote 
Edge, un browser più moderno 
dell’ormai arrancante Internet 
Explorer, ma ancora immaturo 
rispetto ai prodotti più diffusi. 
Chi naviga spesso sul Web (cioè 
quasi tutti gli utenti di Windows) 
dovrebbe procurarsi un browser 
più stabile e ricco di funzioni.  
Le due principali alternative so-
no Chrome 51 di Google (www.
google.it/chrome/browser/desktop) e 
Mozilla Firefox 52 (www.mozilla.
org/it/firefox), entrambi software 
di qualità elevata ma abbastan-
za diversi tra loro, tanto che è 
impossibile consigliarne uno se 
non si conoscono le preferenze 
di ciascun utente. Chrome è stato 
progettato per essere semplice e 
veloce: gli sviluppatori di Google 
hanno sempre privilegiato le 

prestazioni, e propongono il 
browser che permette di otte-
nere la migliore esperienza d’u-
so possibile con i servizi Web 
dell’azienda di Mountain View. 
È uno strumento ideale per chi 
usa spesso servizi complessi e 
pesanti, come le applicazioni 
basate sul Web. Non mancano, 
comunque, le funzioni avanza-
te: le impostazioni sono sincro-
nizzabili facilmente in remoto, 
associandole all’account Google, 
per poi accedere ai segnalibri, 
alle credenziali di login, alla 
cronologia e perfino all’elenco 
delle schede attive da qualsiasi 
dispositivo collegato allo stesso 
account. Questo vale sia per i 
computer sia per i dispositivi 
mobile, iOS e Windows oltre na-
turalmente ad Android. Le fun-
zioni di Chrome possono essere 
aumentate tramite estensioni e 
personalizzazioni, che però de-
vono scontrarsi con alcune limi-
tazioni piuttosto rigide imposte 
dagli sviluppatori; non sempre, 
infatti, questi addon riescono a 
garantire un’esperienza d’uso 
amichevole e intuitiva, o ad agire 
in profondità sulle funzioni del 
programma.
Firefox di Mozilla è stato a lungo 
il browser di riferimento per gli 
utenti più esperti, e ha dato bat-
taglia a Internet Explorer per il 
predominio nel settore desktop. 
Dopo un periodo di declino, og-
gi il suo sviluppo è a un punto 
di svolta: da poche settimane è 
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stata implementata anche nel-
la release stabile l’architettura 
multiprocesso e multithread 
Electrolysis, che garantisce 
una stabilità superiore rispetto 
al passato, e nel giro di pochi 
mesi verrà abbandonata la vec-
chia architettura dei plug-in, a 
favore di una soluzione più 
leggera e sicura. Nonostante 
queste novità, Firefox mantie-
ne inalterati i suoi punti di for-
za tradizionali: un’interfaccia 
utente curata e intuitiva, e una 
grande attenzione alle esigen-
ze degli utenti, che possono 
personalizzare le funzioni e 
l’aspetto del browser con una 
profondità impensabile per gli 
utenti di Chrome. Per questi 

motivi, la scelta tra Chrome e 
Firefox dipende in particolare 
dalle esigenze personali: chi 
cerca la velocità e la semplicità 
sarà soddisfatto da Chrome, 
mentre chi vuole intervenire 
a fondo sulle funzioni e sull’a-
spetto del browser si troverà 
meglio con Firefox.
Chi non fosse soddisfatto da 
nessuno dei giganti del Web 
non deve comunque dispe-
rare: sul mercato si trovano 
anche prodotti meno noti, ma 
comunque capaci di garantire 
un’ottima usabilità e di pro-
porre funzioni originali. Il più 
noto degli outsider è Opera 
53 (www.opera.com/it), un pro-
dotto di origine norvegese 

(anche se da qualche tempo è 
stato acquisito da un’azienda 
cinese) che è sul mercato ormai 
da moltissimi anni; qualche 
anno fa gli sviluppatori han-
no intrapreso una profonda 
opera di rinnovamento, che 
ha portato all’adozione dello 
stesso motore di rendering 
di Google Chrome e a una 
profonda revisione delle sue 
funzioni e della sua interfac-
cia. Più breve, invece, è la vita 
di Vivaldi 54 (https://vivaldi.
com), un progetto nato dall’in-
traprendenza dell’ex ammi-
nistratore delegato di Opera 
Software; Vivaldi è indirizzato 
agli utenti più evoluti ed esi-
genti, a cui vuole proporre 
una dotazione di strumenti 
e funzioni superiore rispetto 
alla concorrenza. Vivaldi è un 
progetto giovane e ancora in 
corso di maturazione, ma gli 
aggiornamenti sono frequen-
ti e le novità si susseguono a 
ritmi vertiginosi. 
Anche passando ai dispositivi 
mobile, le alternative princi-
pali rimangono in gran parte 
le stesse; anzi, se si vogliono 
sfruttare al meglio le funzioni 
di sincronizzazione dei dati è 
necessario che tutti i dispositi-
vi abbiano installato lo stesso 
browser; Chrome e Firefox so-
no disponibili sia per iOS sia 
per Android, così come Ope-
ra, che in realtà offre versioni 
specifiche del suo browser da 
moltissimo tempo. Tra le altre 
opzioni segnaliamo Firefox 
Focus 55 , un nuovo browser 
targato Mozilla che è dispo-
nibile da pochi mesi per iOS 
e per Android. Il suo scopo è 
quello di offrire un’esperien-
za di navigazione più pura e 
sicura, e per questo cerca di 
contrastare ed eludere tutte le 
principali tecniche di traccia-
mento, arrivando addirittura 
a nascondere i banner pubbli-
citari. Le versioni preliminari 
attualmente disponibili sono 
povere di funzioni avanzate 
ma svolgono il loro compito 
piuttosto bene, in particolare 
se associate a un browser di 
tipo tradizionale.
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MESSAGGI ISTANTANEI

I software dedicati allo scambio 
di messaggi testuali (i cosiddetti 
instant messenger) sono dispo-
nibili dall’alba della diffusione 
massiccia di Internet; nel corso 
del tempo, però, le piattaforme 
più utilizzate sono cambiate 
molte volte. Per evitare di dover 
cambiare applicazione e abitu-
dini per ogni nuovo standard 

si può utilizzare un software 
multiprotocollo, come Pidgin 56 
(www.pidgin.im). Questo progetto 
open source è disponibile per 
Windows, Mac OS e Linux, ed è 
compatibile con una miriade di 
sistemi di comunicazione: dai 
grandi classici del settore, come 
Icq, Ain o Msn, a soluzioni più 
recenti, come Google Talk o Ga-
du-Gadu. Pidgin può presentare 
come messaggi istantanei anche 
altri sistemi di comunicazione 

tradizionali di Internet, tra cui 
le stanze di chat Irc. Pidgin pro-
pone un’architettura modulare 
che consente di espanderne le 
funzioni tramite plug-in; se gli 
sviluppatori di una nuova tecno-
logia di comunicazione mettono 
a disposizione le Api per il loro 
servizio (e se qualche membro 
della comunità di Pidgin si pren-
de la briga di creare un’estensio-
ne dedicata) è semplice aggiun-
gere il supporto per ampliare 
ulteriormente la compatibilità. 
Basta scorrere l’elenco dei plug-
in (https://developer.pidgin.im/wiki/
ThirdPartyPlugins), per trovare 
estensioni per Xfire, Telegram, 
Whatsapp e anche per servizi 
che non possono essere definiti 
instant messenger in senso stret-
to, come Microblog o Twitter. 
Pidgin permette addirittura di 
inviare Sms, sfruttando l’inte-
grazione con servizi di recapito 
come Gammu o la connessione 
con uno smartphone Android 
attraverso l’App di controllo 
remoto Pushbullet.
I plug-in non servono soltanto 
per ampliare il supporto a nuovi 
servizi di comunicazione: sono 
disponibili estensioni dedicate 
alla privacy e alla sicurezza, 
integrazioni con sistemi e ser-
vizi di notifica, personalizza-
zioni dell’interfaccia utente e 
altro ancora. L’interfaccia di 
Pidgin è tradotta in italiano, ha 

un’impostazione gradevole ed 
è sorprendentemente intuitiva 
rispetto alla quantità di funzio-
ni offerte. Un altro client multi 
protocollo disponibile da diversi 
anni è Miranda IM, che da qual-
che tempo è stato superato dalla 
nuova versione Miranda NG 57 
(www.miranda-ng.org/en); anche 
in questo caso l’architettura è 
basata su plug-in, e si può am-
pliare e personalizzare la dota-
zione di funzioni. Miranda è però 
un progetto dedicato soltanto al 
mondo Windows, e la commu-
nity sembra essere un po’ meno 
vitale rispetto a quella di Pidgin. 
Per i servizi più moderni si può 
addirittura fare a meno di un 
client dedicato: gli utenti di Go-
ogle Talk e Hangouts, Telegram 
o Whatsapp possono utilizzare 
le interfacce di comunicazione 
basate sul Web, sia pure con 
qualche limitazione.
Nei moderni sistemi operativi 
mobile il problema della fram-
mentazione dei protocolli di 
comunicazione è meno grave, 
perché le funzioni di notifica 
permettono di rimanere sempre 
aggiornati sugli ultimi messaggi 
ricevuti anche se si usano App 
diverse per i diversi servizi di 
messaggistica. Chi volesse co-
munque consolidare più account 
in una sola interfaccia può pro-
vare Im+ 58 (https://plus.im/abou-
timplus), un’App multiprotocol-

lo disponibile per iOS, 
Android, Blackberry e 
Windows Phone, e ac-
cessibile anche tramite 
un’interfaccia basata 
sul Web. Im+ richiede 
la creazione di un ac-
count dedicato (si pos-
sono utilizzare molti si-
stemi di autenticazione 
di terze parti), e associa 
tutte le credenziali di 
accesso ai vari servizi 
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all’account Im+. Questo permette 
di mantenere sincronizzati i dati 
personali e l’archivio dei messaggi 
tra i vari device collegati allo stes-
so account, una funzione preziosa 
per non perdere neppure un mes-
saggio. Le App sono disponibili in 
doppia versione: gratuita, con l’in-
serimento di banner pubblicitari, e 
a pagamento, a prezzi non proprio 
popolari (5,49 euro per la versione 
iOS, 3,65 euro per Android). La 
compatibilità è buona, anche se 
l’elenco dei protocolli supportati è 
diminuito negli ultimi anni a cau-
sa delle modifiche implementate 
in alcuni servizi, tra cui Skype e 
Facebook Messenger.

COMUNICAZIONI 
AUDIO E VIDEO

Anche la comunicazione vocale 
(e poi video) è un servizio veico-
labile attraverso Internet ormai 
da anni. Il punto di riferimento 
in questo settore rimane ancora 
oggi Skype 59 (www.skype.com/
it), che è stato acquisito da Mi-
crosoft ormai da parecchi anni. 
La sua qualità ha avuto alti e 
bassi, con versioni stabili e af-
fidabili che si sono alternate a 
release piene di problemi; inol-
tre, Microsoft vi ha trasferito 

le funzioni di messaggistica te-
stuale un tempo disponibili in 
Msn Messenger, appesantendo 
la struttura del programma, che 
ora deve far convivere in una 
sola interfaccia due funzioni 
profondamente diverse tra lo-
ro. Il suo principale punto di 
forza rimane la diffusione: la 
community degli utenti è vasta, 
e il software permette anche di 
collegarsi alla rete telefonica 
tradizionale. I client Skype so-
no disponibili per tutti i prin-
cipali sistemi operativi desktop 
(Windows, Mac e Linux), per gli 
smartphone e i tablet Android, 
iOS, Windows e Blackberry, e 

perfino per le console di gioco, 
come Xbox One. Sul mercato si 
trovano anche telefoni cordless 
con connettività Skype integra-
ta, e perfino televisori smart che 
permettono di effettuare e riceve-
re comunicazioni audio e video.
Skype supporta le chiamate da 
punto a punto (tra due utenti, 
come una normale telefonata) e 
anche le conference call con più 
partecipanti. 
Una normale comunicazione 
audio può anche trasformarsi 
in una videochiamata, se i di-
spositivi usati dispongono di 
una fotocamera o una webcam. 
Come abbiamo già accennato, 
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Skype offre una serie di gateway 
di uscita verso le reti telefoni-
che tradizionali: grazie a questa 
infrastruttura si può chiamare 
all’estero con tariffe più vantag-
giose rispetto alle normali chia-
mate internazionali.
Skype non è l’unico servizio 
che integra comunicazione te-
stuale, vocale e video: anche i 
sistemi di messaggistica pensati 
per i dispositivi mobile, come 
Whatsapp 60 , Telegram 61 e 
Signal 62, hanno esteso le loro 
funzioni per comprendere anche 
le chiamate audio e (in molti casi) 
video. All’appello non poteva 
mancare neppure Google, che 
ha integrato ormai da tempo in 
Hangouts 63 (https://hangouts.go-
ogle.com) le funzioni di comuni-
cazione audio e video, anche tra 
più di due utenti. Ma lo scorso 
anno Google ha presentato anche 
un nuovo progetto: Duo 64, una 
semplice App di comunicazio-
ne audio e video destinata in 
particolare ai sistemi operativi 
mobile. Questo servizio è sta-
to progettato per la massima 
semplicità, prendendo a prestito 
concetti e funzioni dai principa-
li concorrenti. La registrazione 

associa l’account e il numero 
di telefono, e anche la gestione 
della rubrica è basata sull’e-
lenco dei contatti registrati, un 
po’ come accade con Whatsapp.  
I possibili destinatari della co-
municazione vengono elencati 
direttamente dall’App, e basta 
un tap per instaurare una nuo-
va chiamata, solo audio oppure 
completa di immagini. Anche 
se non propone nulla di parti-
colarmente innovativo, Google 
Duo si è dimostrata affidabile 
e facile da usare, e merita una 
possibilità per le comunicazioni 
con gli utenti meno preparati 
dal punto di vista tecnico.

RETI PEER TO PEER

L’età dell’oro delle reti di scam-
bio peer to peer sembra ormai 
essersi conclusa: l’efficacia dei 
trasferimenti non è sempre ga-
rantita, esistono varie alternati-
ve legali più pratiche per alcune 
delle tipologie di contenuti di-
sponibili tradizionalmente in 
queste reti, e d’altro canto la di-
stribuzione dei file illegali si è in 
parte trasferita sui servizi di file 
hosting, dove i controlli sono 
più difficoltosi. Non bisogna pe-
rò sottovalutare le opportunità 

offerte dalle tecnologie peer to 
peer per scopi leciti, come la di-
stribuzione di file di dimensioni 
elevate quando non si hanno 
a disposizione grandi mezzi 
tecnici ed economici. È il caso, 
per esempio, di molti sistemi 
operativi e applicazioni open 
source, come le distribuzioni 
Linux: questi software sono di-
stribuiti come immagini binarie 
d’installazione, da masterizzare 
su Dvd oppure da copiare su 
chiavetta Usb per poi installar-
le sul Pc. Le immagini hanno 
spesso dimensioni significative 
(superano spesso i 2 Gbyte), e 
rappresentano un problema 
di non poco conto per le com-
munity che le realizzano e le 
distribuiscono: l’infrastruttura 
tecnica necessaria per garantire 
un download rapido e affidabi-
le di file così grandi non è alla 
portata di tutti. 
Le reti peer to peer permettono 
di risolvere gran parte di questi 
problemi: mentre scarica un file 
ogni utente mette a disposizio-
ne degli altri partecipanti alla 
rete le porzioni già ricevute, 
creando un flusso di dati che 
comprende una miriade di 
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client e di server; la tecnologia 
più diffusa è quella della rete 
BitTorrent. In passato avevamo 
suggerito l’uso di uTorrent 65 
(www.utorrent.com/intl/it), un 
progetto multipiattaforma di-
sponibile per Windows, Mac, 
Linux e anche Android. Ma ne-
gli ultimi anni la concorrenza 
si è fatta più serrata, anche a 
causa di un difetto fastidioso 
come la presenza sempre più 
invadente dei banner pubblici-
tari all’interno dell’interfaccia 
del client Windows.
Un progetto che ne ha eredi-
tato la filosofia minimalista è 
Qbittorrent 67 (www.fosshub.
com/qBittorrent.html), un client 
davvero leggerissimo che è di-
sponibile per un’ampia varie-
tà di sistemi operativi: dai più 
tradizionali, come Windows 
(nelle varianti a 32 e 64 bit), 
Mac OS e Linux, fino a OS/2 e 
FreeBSD. L’interfaccia è simile 
a quella di uTorrent, e non a 
caso: gli sviluppatori hanno 
fatto il possibile per garantire 
una transizione indolore agli 
utenti delusi dagli ultimi svi-
luppi relativi a quel client. Il file 
di installazione è compatto e 
anche l’impatto sulle risorse del 
computer è limitato: quando è 
attivo occupa infatti meno di 25 
Mbyte in memoria. Cionono-
stante, le funzioni principali so-
no tutte disponibili: Qbittorrent 
supporta le code e la modula-
zione della banda, interpreta i 
collegamenti Magnet e integra 
anche funzioni avanzate come 
un motore di ricerca (richie-
de l’installazione di Python) 
e un gestore di feed Rss. Un 
altro client che merita di essere 
menzionato è Deluge 67  (http://
deluge-torrent.org): an-
che questo software è 
il prodotto di una com-
munity di sviluppatori 
che lo distribuisce se-
condo il modello open 
source, ed è disponibile 
per Windows, Mac OS 
X e Linux. Deluge of-
fre tutte le funzioni più 
comuni per i client Bit-
torrent, ma la sua pecu-
liarità è l’architettura 

aperta: infatti supporta l’in-
stallazione di plug-in di vario 
genere che ne possono ampliare 
la dotazione di funzioni. Per 
esempio, un plug-in gestisce lo 
scaricamento e l’importazione 
di blocklist, mentre un altro im-
plementa un’interfaccia basata 
sul Web per l’accesso remoto.
Passando ai sistemi mobile, si 
può notare una netta frattura 
tra Android e iOS: per il siste-
ma operativo di Google sono 
disponibili molti client, alcuni 
anche di ottima qualità. aTor-
rent 68 è una delle App più no-
te in questo settore, è gratuita 
(anche se mostra banner pub-
blicitari) e offre un’interfaccia 
gradevole e suggestiva. Tra le 

funzioni segnaliamo il suppor-
to per i collegamenti Magnet, 
la capacità di scaricare file di 
dimensioni arbitrarie (a patto 
che il file system li possa con-
tenere), il download parziale e 
un’opzione che attiva gli scari-
camenti solo quando il dispo-
sitivo è sotto copertura Wi-Fi. 
Un’alternativa promettente è 
Flud 69 , un progetto più recente 
che permette il download con-
corrente senza limiti di banda, 
offre funzioni per modificare la 
priorità degli scaricamenti, la 
gestione dei feed Rss con down-
load automatico e un’interfaccia 
Material Design che propone 
anche una struttura ottimizzata 
per i tablet. Il panorama per i 

dispositivi iOS invece è deso-
lante, perché Apple non con-
sente la pubblicazione di App 
per il peer to peer nel suo store. 
Esistono alcune App installabili 
solo sui dispositivi jailbroken: 
un esempio è iTransmission 70 
(versione iOS dell’ottimo client 
per Mac e Linux), ma il suo svi-
luppo sembra essere stato inter-
rotto ed è difficile prevederne il 
futuro quando iOS 11 sarà di-
stribuito in versione definitiva, 
sempre ammesso che si riesca a 
effettuare il jailbreak del nuovo 
sistema operativo di Apple.

CLOUD STORAGE

I servizi di cloud storage sono 
una comodità a cui è davvero 
difficile rinunciare: sempli-
ficano moltissimo la sincro-
nizzazione dei documenti tra 
più computer e dispositivi, e 
permettono di condividere le 
informazioni con amici, paren-
ti, colleghi, clienti e fornitori 
in maniera intuitiva, veloce e 
affidabile. Non deve stupire 
che ci siano molti servizi con-
correnti, anche se in realtà la 
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fase del boom è ormai stata 
superata: oggi gli attori sulla 
scena si sono stabilizzati, e si 
combattono a colpi di nuove 
funzioni e interfacce sempre 
più intuitive. Nonostante la 
concorrenza agguerrita, an-
che quest’anno consigliamo 
innanzi tutto Dropbox 71 
(www.dropbox.com/it): è uno 
dei servizi più longevi e ma-
turi, e compensa alcuni piccoli 
difetti con una grande affida-
bilità. Le versioni desktop dei 
client di sincronizzazione so-
no disponibili per Windows, 
Mac OS e Linux, mentre sul 
fronte mobile sono supportati 
iOS, Android e Windows. Ol-
tre a queste applicazioni na-
tive si può utilizzare un’otti-
ma interfaccia Web, semplice 
nell’aspetto ma ricca di fun-
zioni, al punto che anche il 
client nativo apre finestre 
del browser per accedere ad 
alcuni strumenti avanzati. Il 
punto debole di Dropbox è lo 
spazio offerto gratis: quando 
si crea un account, infatti, il 
limite di memorizzazione è 
pari a soli 2 Gbyte, un valore 
inferiore rispetto a quasi tutti 
i concorrenti. La quota può 
essere incrementata in vari 
modi, ma rimane comunque 
tra le meno generose. Per am-
pliare lo spazio si può passa-
re all’abbonamento Dropbox 
Plus, che offre 1 Tbyte di sto-
rage remoto per circa 10 euro 
al mese, oltre ad alcune fun-
zioni avanzate dedicate alla 
pulizia e alla condivisione. È 
inoltre disponibile anche un 
abbonamento Business, che 
incrementa lo spazio e offre 
funzioni di amministrazione 
e condivisione ancor più ric-
che, a prezzi che partono da 
10 euro al mese per utente. 
Come abbiamo già accenna-
to, i servizi di cloud storage 
sul mercato sono ormai mol-
ti: OneDrive 72 di Microsoft 
(https://onedrive.live.com), per 
esempio, è integrato in tutte 
le installazioni di Windows 
10, e può essere utilizzato 
senza dover installare nulla. 
Basta inserire le credenziali 

dell’account Microsoft per at-
tivare le funzioni di sincroniz-
zazione. Il servizio gratuito è 
limitato a 5 Gbyte, ma si può 
ampliare il limite fino a 50 
Gbyte per 2 euro al mese. Per 
7 euro al mese si può invece 
attivare un abbonamento alla 
versione Personal di Office 365, 
che include 1 Tbyte di spazio e 
le licenze per tutte le principali 
applicazioni della suite Micro-
soft Office.

Un altro contendente degno di 
menzione è Google Drive 73 
(www.google.com/intl/it_it/dri-
ve), che supporta Windows e 
Mac OS (esistono però client 
non ufficiali anche per Linux), 
mentre nel settore mobile sono 
coperti Android e iOS. I punti 
di forza di questa soluzione so-
no i 15 Gbyte di spazio gratuiti 
(anche se sono condivisi con 
gli altri servizi di Google, come 
per esempio Gmail), l’ottima 
integrazione con la suite per 
l’ufficio online Google Docs 
e un’offerta commerciale che 
permette di soddisfare anche le 
esigenze più estreme: l’azienda 
propone piani ad abbonamento 
fino a 30 Tbyte.
Infine, segnaliamo anche Sync 
74 (www.sync.com), un servizio 
di origine canadese nato nel 
2011, che punta tutto sulla si-
curezza e la difesa della privacy. 
Il client, infatti, implementa un 
sistema di cifratura end-to-end 
che permette di ottenere la co-
siddetta zero knowledge (nessuna 
conoscenza): il provider non ha 
alcuno strumento per scopri-
re cosa viene salvato sui suoi 
server, poiché i dati vengono 
cifrati in locale prima di essere 
inviati nel cloud. Sync propone 
un piano gratuito da 5 Gbyte, 
con applicazioni per Windows, 
Mac OS, iOS e Android, a cui si 
aggiunge un accesso Web. L’ab-
bonamento Personal aumenta il 
limite a ben 2 Tbyte e include 
funzioni avanzate per controlla-
re la diffusione dei file condivisi 
(scadenza, limiti di download 
e così via), ricevere documenti 
anonimi e altro ancora, al costo 
di 8 dollari Usa al mese.
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POSTA ELETTRONICA

Anche se l’uso dei servizi di 
webmail cresce continuamen-
te, gli utenti più evoluti conti-
nuano a preferire i client nativi 
alle interfacce basate sul Web.  
I motivi sono le funzioni di ge-
stione, archiviazione e ricerca 
più ricche, gli strumenti di pro-
duttività avanzati e, fattore da 
non sottovalutare, l’opportunità 
di leggere e scrivere i messaggi 
anche quando non è disponibi-
le una connessione a Internet. 
Nonostante le poche novità, il 
client freeware più completo e 
potente rimane Thunderbird 75 
di Mozilla (www.mozilla.org/it/
thunderbird); è un software sta-
bile e maturo, che negli ultimi 
anni è cambiato poco, sia perché 
ha raggiunto un’impostazione e 
una dotazione che soddisfano i 
suoi utenti, sia perché le energie 
della Mozilla Foundation si sono 
concentrate sul browser Firefox. 
Thunderbird ha un’interfaccia 
ricca di strumenti e opzioni ma 
nel complesso ergonomica, e 
offre varie opzioni di persona-
lizzazione. Il riquadro di ante-
prima, per esempio, può essere 
visualizzato sotto l’elenco dei 
messaggi oppure a destra, men-
tre le liste possono essere filtrate 
e ordinate in vari modi, anche 

organizzando i messaggi in con-
versazioni. Thunderbird può 
raggruppare i messaggi in arri-
vo in un’unica Inbox, oppure i 
vari account configurati possono 
restare separati. Il client supporta 
tutti gli standard di connessio-
ne principali e offre anche varie 
funzioni avanzate: per esempio, 
permette di accedere ai gruppi di 
discussione Usenet. Thunderbird 
include anche il calendario e la 
gestione degli impegni, in pas-
sato affidati all’estensione Light-
ning. Proprio le estensioni sono 

un importante vantaggio offerto 
da Thunderbird: un po’ come 
accade per Firefox, anche il client 
email di Mozilla può personaliz-
zare e ampliare la dotazione del-
le funzioni tramite componenti 
opzionali, selezionabili da una 
biblioteca nutrita.
Se Thunderbird rappresenta 
la continuità e la maturità, esi-
stono progetti che spingono ai 
limiti il concetto di client email: 
uno dei più interessanti e in-
novativi è Mailbird 76 (https://
www.getmailbird.com), un client 

email capace di integrarsi con 
una grande varietà di strumenti 
e servizi di terze parti, trasfor-
mandosi in un hub centralizzato 
per la produttività. La sua inter-
faccia è moderna e ricorda da 
vicino quella di un’applicazione 
per dispositivi mobile. Questa 
scelta non è soltanto estetica: 
è stato progettato per poter es-
sere utilizzato facilmente non 
solo con mouse e tastiera, ma 
anche con gli schermi sensibili 
al tocco. Come abbiamo già ac-
cennato, Mailbird può integrarsi 
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con varie applicazioni Web e 
servizi di terze parti, dedicati 
in particolare alla gestione degli 
impegni e alla produttività, co-
me Wunderlist, Todoist, Asana 
o Slack. Ci sono connettori an-
che per Google Docs, Facebook, 
Whatsapp e altri strumenti: atti-
vando le applicazioni più utiliz-
zate si può trasformare Mailbird 
in un vero e proprio centro di 
controllo per tutti gli strumenti e 
i servizi di produttività utilizzati 
ogni giorno. La versione gratui-
ta di Mailbird può gestire un 
solo account di posta elettronica: 
per controllarne più di uno (e 
attivare alcune funzioni avan-
zate, tra cui l’inbox unificata) 
bisogna passare alla versione 
Pro (22 euro all’anno, o 43 euro 
la licenza perpetua).
Per quanto riguarda i dispositivi 
mobile, i client email sono così 
tanti e così diversi tra loro che 
richiederebbero un articolo de-
dicato per una trattazione com-
pleta. Tralasciando le App di 
default proposte dai vari sistemi 
operativi (alcune delle quali, co-
munque, sono di ottimo livello), 
segnaliamo Inbox by Google 
77 , un client alternativo che si 
appoggia all’infrastruttura di 
Gmail e offre alcune funzioni 
interessanti per chi persegue 
l’obbiettivo di azzerare l’inbox, 
ossia smistare immediatamente 
tutti i messaggi in ingresso al 
fine di evitare che si accumulino 
facendo perdere il polso della si-
tuazione. Inbox è disponibile sia 
per iOS sia per Android (oltre 
che via Web) e offre un’inter-
faccia avanzata che organizza i 
messaggi in base alla similitudi-
ne, evidenzia quelli più impor-
tanti e integra potenti funzioni 
di gestione, come l’impostazio-
ne di promemoria, lo strumen-
to per posticipare le azioni da 
compiere e altro ancora.
Una dotazione di funzioni si-
mile, ma con un’impostazione 
meno estrema, è proposta anche 
da Spark 78, un’App iOS che 
offre un’interfaccia gradevole 
ed ergonomica: i messaggi più 
importanti vengono visualizza-
ti per primi, seguiti dalle new-
sletter e soltanto dopo da quelli 

ritenuti meno rilevanti. Spark 
supporta lo swipe sui singoli 
elementi, con azioni personaliz-
zabili come Cancella, Archivia, 
Posticipa e così via. Inoltre ge-
stisce firme multiple, permette 
di impostare risposte rapide 
(inviabili anche tramite Apple 
Watch) e altro ancora. 
Un’altra App da tenere in grande 
considerazione è Boxer 79, di-
sponibile sia per Android sia per 
iOS e acquisita da VMware circa 
due anni or sono. Boxer supporta 
tutte le caselle email più comuni, 
oltre naturalmente agli standard 
principali del settore, e propone 
tutte le principali funzioni relati-
ve alla gestione delle comunica-
zioni: posta elettronica, calendari 
e contatti. Inoltre, offre connet-
tori per una grande varietà di 
servizi di terze parti: dai cloud 
storage agli archivi di note, dai 
social network alle applicazioni 
dedicate alla collaborazione. 

CLIENT FTP

Il protocollo Ftp è utilizzato per 
scambiare file da prima che fosse 
inventato il WorldWide Web: offre 
un accesso a file system remoti di 
tipo bidirezionale, e permette sia 
di scaricare file dai server, sia di in-
viarne. I browser Web supportano 
in genere Ftp, ma soltanto in modo 
parziale: permettono di scaricare i 
file e navigare tra le cartelle. Dopo 
un periodo di scarso utilizzo, la diffu-
sione dei server casalinghi e dei Nas 
ha riportato in auge questo standard, 
che è sempre rimasto cruciale per gli 
sviluppatori Web: è infatti il mezzo 
più comune per caricare pubblicare 
online i file che compongono siti e 
servizi. Uno dei client più evoluti per 
questo protocollo è il freeware File-
zilla 80 (https://filezilla-project.org), che 
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è disponibile per Windows (a 32 e 
64 bit, anche in versione portable), 
Linux e Mac OS. La sua interfaccia 
ha un’impostazione tradiziona-
le, ed è basata sul paradigma dei 
pannelli affiancati: a sinistra viene 
mostrato il file system locale, a 
destra quello remoto. Nella zona 
superiore è visualizzato un log 
scorrevole con tutti i comandi 
inviati e le risposte ricevute dal 
server, mentre lungo il margine in-
feriore si trova una serie di schede 
che possono mostrare la coda dei 
trasferimenti in attesa, quelli com-
pletati e quelli che invece hanno 
causato qualche errore. Filezilla, 
infatti, sfrutta un meccanismo di 
trasferimento asincrono: quando 
si sposta un file o una cartella da 
locale a remoto o viceversa, il job 
viene trasformato in una serie di 
istruzioni atomiche aggiunte alla 
coda ed eseguite appena possibile.

Come abbiamo già accennato, la 
diffusione dei server casalinghi ha 
fatto tornare in auge il protocollo 
Ftp, ma le App per i dispositivi 
mobile dedicate a questo standard 
non sono molte, e soprattutto non 
sono in media molto evolute; una 
notevole eccezione è Documents 
81 di Readdle, un eccellente App 
dedicata alla gestione dei file 
disponibile per iPhone e iPad, 
con interfacce ottimizzate per i 
due device. Documents è più di 
un client Ftp: permette infatti 
di gestire i documenti memo-
rizzati in locale e nei server re-
moti, grazie alla compatibilità 
con i principali servizi di cloud 
storage, a cui si aggiunge il sup-
porto per Ftp e Http. Ma non 
solo: Documents permette anche 
di gestire le code di download, 
riprodurre i file multimediali e di 
visualizzare l’anteprima di una 

grande varietà di documenti. Gli 
utenti Android possono invece 
installare AndFTP 82, un’App 
meno avanzata rispetto a Do-
cuments ma capace di svolgere 
comunque bene il suo compito: 
è compatibile infatti con tutti 
i protocolli e le opzioni legate 
alle connessioni Ftp, come Ftps 
e Sftp, Scp, e gestisce anche i 
trasferimenti via Ssh con chia-
vi Rsa/Dsa. AndFTP supporta 
il caricamento, lo scaricamento 
e la sincronizzazione (solo nel-
la versione Pro, che costa 4,77 
euro), e può anche riprendere i 
download interrotti. Mancano, 
invece, le funzioni di anteprima 
diretta per i documenti: si pos-
sono comunque sfruttare le altre 
applicazioni installate nel dispo-
sitivo, grazie all’integrazione con 
il meccanismo di condivisione 
nativo di Android.

RIPRODUZIONE VIDEO

Nonostante i progressi nella 
gestione dei contenuti multi-
mediali, Windows non offre un 
player video capace di soddi-
sfare le esigenze della maggio-
ranza dei suoi utenti. Windows 

Media Player è ancora presente 
nell’installazione, ma ormai è 
stato sostanzialmente abbando-
nato e continua a evidenziare 
grossi problemi con la gestione 
dei codec per la riproduzione 
dei formati video meno comuni. 
Un’alternativa è rappresentata 
dall’App Film e TV, che integra 
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funzioni di riproduzione basi-
lari, ma è pensata più come ve-
trina per i contenuti acquistabili 
che come player indipendente.
Il punto di riferimento nel set-
tore dei player video (e anche 
audio) freeware rimane ancora 
oggi Vlc 83 (www.videolan.org/
index.it.html), un software che 
ha rivoluzionato il suo setto-
re grazie al supporto diretto 
di tutti i formati riconosciuti, 
senza appoggiarsi a librerie di 
terze parti. Vlc offre una com-
patibilità quasi universale e 
continuamente aggiornata, ma 
soprattutto riesce a sopportare 
senza troppi problemi eventua-
li errori di codifica: può ripro-
durre anche file danneggiati 
o non perfettamente conformi 
(addirittura download parzia-
li), a patto che il client riesca 
almeno a individuarne la codi-
fica. Vlc è molto versato nella 
riproduzione di flussi audio e 
video remoti: il player, infatti, 
può intercettare e riprodurre 
stream provenienti dalle sor-
genti più diverse.
Un ulteriore pregio di Vlc è 
la sua leggerezza: il software 
si avvia in pochi istanti, offre 
un’interfaccia minimale ma er-
gonomica e propone moltissime 

opzioni di configurazione. Pro-
prio la sua interfaccia spartana, 
paradossalmente, può diventare 
un difetto: Vlc nasconde gran 
parte delle funzioni più avan-
zate, e molti utenti rischiano di 
sfruttare solo una minima parte 
delle sue potenzialità. 
Nella rassegna dello scorso an-
no avevamo suggerito anche 
Media Player Classic Home 
Cinema, un progetto interes-
sante per chi cercava di otte-
nere la massima qualità audio 
e video. Dopo molti anni, però, 
questo software è stato abban-
donato, e bisogna rivolgersi 
altrove. Una delle alternative 
più promettenti è PotPlayer 84 
(https://potplayer.daum.net) un 
player gratuito caratterizzato 
da un’interfaccia moderna e 
gradevole, molto intuitiva nelle 
funzioni di base ma nello stesso 
tempo ricchissimo di opzioni 
avanzate. PotPlayer supporta 
l’accelerazione hardware for-
nita dalle schede video e dai 
moderni processori, gestisce 
senza difficoltà la riproduzio-
ne dei contenuti 3D con varie 
tipologie di occhiali, digerisce 
tutti i principali standard per 
i sottotitoli e garantisce un ec-
cellente livello di compatibilità, 

I lettori più attenti e gli utenti più 
evoluti sicuramente le conoscono, 
o almeno ne hanno già sentito 

parlare: sono le collezioni di utility 
prodotte da NirSoft (www.nirsoft.
net) e SysInternals (https://technet.
microsoft.com/it-it/sysinternals), due 
pacchetti formati da piccoli software 
pensati per svolgere compiti specifici 
in maniera mirata. Nelle due suite 
si trovano tantissimi strumenti 
utili per i compiti più vari, dalla 
manipolazione dei software che si 
avviano automaticamente insieme al 
sistema operativo alla verifica della 
velocità di connessione a Internet, dal 
recupero delle password di accesso 
all’archivio della posta di Outlook 
al controllo dei monitor collegati al 
sistema. Orientarsi tra le moltissime 
applicazioni, e soprattutto mantenerle 
sempre aggiornate può essere piuttosto 
complicato. Per fortuna ci si può 
affidare all’interfaccia Wscc (Windows 
System Control Center), scaricabile dal 
sito www.kls-soft.com/wscc. Questo 
tool ricorda da vicino l’impostazione 
del Pannello di controllo di Windows 
e integra tutte le funzioni necessarie 
per scaricare e aggiornare le utility di 
entrambe le collezioni, per poi elencarle 
in un’interfaccia ben strutturata, con un 
efficace motore di ricerca interno. Wscc 
è disponibile anche in versione portable, 
e può essere utilizzato per mantenere 
la collezione su una semplice chiavetta 
Usb oppure nella cartella condivisa con 
un servizio di cloud storage.

UNA TOOLBOX 
PER LA MANUTENZIONE DEL PC
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grazie all’integrazione con le 
librerie OpenCodecs. Notevoli 
sono anche le funzioni di navi-
gazione: la visualizzazione delle 
anteprime delle varie scene in 
cui è diviso un filmato permette 
di individuare in pochi istanti 
il punto desiderato all’interno 
di qualsiasi file video. 
Anche nel mondo dei dispositivi 
mobile non mancano i software 
di riproduzione video, spesso 
piuttosto avanzati; segnalia-
mo PlayerXtreme 85, un’App 
disponibile sia per iOS sia per 
Android (anche se quest’ultima 
versione è piuttosto recente) e 
caratterizzata da un’interfaccia 
ben strutturata, che organizza in 
cartelle i file multimediali per 
mantenere una perfetta organiz-
zazione. Notevole è la compati-
bilità: PlayerXtreme riproduce 
senza problemi tutti i principali 
formati audio e video, andan-
do oltre la lista degli standard 
supportati direttamente da 
Apple. Non mancano neppure 
gli strumenti più evoluti, come 
lo streaming da sorgenti Smb 
e Upnp e un ottimo controllo 
sull’aspetto dei sottotitoli. La 
versione Pro (5,49 euro) aggiun-
ge alcune funzioni ulteriori, 
come il supporto alla visua-
lizzazione su schermi remoti 
tramite Chromecast o AirPlay, 
la protezione con password di 

alcune cartelle video e altro 
ancora. Un’ottima alternativa 
anche per i dispositivi mobile è 
Vlc: la versione per smartphone 
e tablet mantiene gran parte dei 
punti di forza già sottolineati 
per l’edizione desktop, ma con 
alcune importanti differenze. 
In particolare, va sottolineato il 
diverso livello di maturità delle 
App per iOS e Android: la pri-
ma è ricca di funzioni avanzate, 
e integra per esempio un server 
per il caricamento diretto dei 
contenuti via Wi-Fi, mentre la 
seconda è ancora un po’ scar-
na, e concentra l’attenzione solo 
sulle funzioni di riproduzione. 
L’App Android è disponibile in 
doppia versione: quella stabile, 
meno recente, e una versione 
beta che integra tutti gli ultimi 
sviluppi. Il nostro consiglio è 
provare per prima la versione 
beta, che nella pratica quotidia-
na si è dimostrata comunque 
piuttosto affidabile.

VISUALIZZAZIONE 
E GESTIONE 
DELLE IMMAGINI

L’abbandono di Picasa da parte 
di Google ha lasciato molti uten-
ti orfani di un software nativo 
per organizzare le fotografie. 
L’azienda di Mountain View, in-
fatti, è solita privilegiare i servizi 
basati sul Web alle applicazioni 
native, e il lancio di Google Foto 
le ha permesso di abbandonare 
un programma che comunque 
già da tempo non veniva più 
aggiornato con tempestività. Il 
primo consiglio che ci sentiamo 
di offrire agli ex utenti di Picasa 
è quello di dare un’occasione a 
Google Foto 86 (https://photos.
google.com/assistant?hl=it): la 
sua interfaccia basata sul Web 
è cresciuta rispetto al debutto, e 
oggi permette di svolgere gran 
parte delle operazioni più co-
muni senza bisogno di avere un 
software installato. Google Fo-
to propone una gradevole vista 
cronologica, permette di orga-
nizzare le immagini in Album e 
le suddivide automaticamente 
in base ai metadati individuati 
o ricavati tramite elaborazione: 
per esempio, propone cartelle (o 
forse sarebbe meglio chiamarle 

viste filtrate) che contengono sol-
tanto i file video, le animazio-
ni, i filmati e i collage. Un’altra 
sezione organizza le fotografie 
e i video in base alla posizione 
geografica, mentre la vista Cose 
sottopone gli scatti a un’analisi 
basata sull’intelligenza artificia-
le che prova a individuare (con 
una discreta precisione) i sog-
getti raffigurati. Naturalmente 
si possono anche creare album 
personalizzati e condividere in-
tere cartelle o singoli elementi 
utilizzando le potenti funzioni 
già integrate in Google Drive. Gli 
strumenti di ritocco sono forse 
il punto debole di Google Fo-
to: l’editor propone alcuni filtri 
preimpostati, permette di agire 
sui parametri principali (lumi-
nosità, contrasto) e di ritagliare 
o ruotare l’immagine, ma le op-
zioni di intervento si esauriscono 
qui. Sfiziosa, viceversa, è la se-
zione Assistente, che guida nella 
creazione di nuovi elementi e 
propone automaticamente alcu-
ne elaborazioni sulla base delle 
immagini caricate: si accorge, per 
esempio, che una serie di imma-
gini è concentrata in pochi giorni 
ed è localizzata geograficamente 
in una zona circoscritta, e propo-
ne di visualizzare e condividere 
un album dedicato.
Google Foto ha un altro grande 
vantaggio: memorizza nel cloud 
tutte le immagini e i video, e li 
condivide automaticamente tra 
tutti i dispositivi collegati allo 
stesso account. Se si è disposti 
a rinunciare a una piccola parte 
della qualità dell’immagine, lo 
spazio disponibile è addirittu-
ra illimitato. Le App per iOS e 
Android offrono la funzione di 
sincronizzazione automatica del 
rullino (che può essere attiva-
ta sempre o in presenza di una 
connessione Wi-Fi), mentre per 
effettuare l’upload delle imma-
gini presenti su un computer (o 
memorizzate su una scheda di 
memoria) bisogna scaricare un 
semplice tool chiamato Backup 
and Sync (https://photos.google.
com/apps?hl=it) e disponibile sia 
per Windows sia per Mac OS. 
Chi non volesse utilizzare un ser-
vizio che salva i dati in remoto 
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può scegliere tra FastStone Ima-
ge Viewer 87 (www.faststone.org) 
e IrfanView 88 (www.irfanview.
com), due visualizzatori gratui-
ti sul mercato ormai da anni. 
Entrambi i programmi sono 
stati pensati aprire e mostrare 
le immagini in modo rapido e 
affidabile, sono leggeri e si avvia-
no in pochi istanti. Le immagini 
rimangono memorizzate nel file 
system, e vengono soltanto aper-
te e visualizzate (o riprodotte, 
nel caso di file video). Questo 
approccio è meno sofisticato ma 
più intuitivo, poiché permette 
di navigare direttamente nel 
file system senza dover creare e 
popolare un database dedicato, 
ed evitando quindi i problemi 
di gestione e sincronizzazione.

EDITING DELLE 
IMMAGINI

FastStone e IrfanView (e, in qual-
che misura, anche Google Foto) 
sono ottimi visualizzatori che 
offrono anche poche funzione di 
base per l’editing e l’ottimizza-
zione; ma quando bisogna fare 
un passo ulteriore e lanciarsi in 
elaborazioni più complesse serve 
un software di fotoritocco vero e 
proprio. Il punto di riferimento 
nell’ambito del freeware è Gimp 
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89 (acronimo di Gnu Image Ma-
nipulation Program, scaricabile 
dal sito www.gimp.org), un pro-
getto open source disponibile 
per Windows, Mac OS e Linux. 
L’installer è piuttosto volumino-
so (più di 90 Mbyte), e contiene 
sia la versione a 32 bit sia quella 
a 64 bit. Il software è potente e 
ricco di funzioni, tanto che alcuni 
utenti (un po’ troppo entusiasti) 
lo considerano la risposta gratui-
ta a Photoshop. Il software di 
Adobe mantiene un importante 
vantaggio rispetto al concorren-
te, ma solo una minoranza dei 
suoi utenti utilizza tutte le sue 
funzioni avanzate. La gran parte, 
invece, potrebbe ottenere risul-
tati confrontabili anche usando 
Gimp. La sua interfaccia è orga-
nizzata in finestre multiple: le 
tavolozze e le toolbar sono sparse 
per lo schermo senza una corni-
ce unitaria: questa soluzione è 
amata da alcuni utenti, ma chi 
proviene da Photoshop tende 
a ritenerla troppo confusa. Per 
questo, dalla versione 2.8 gli svi-
luppatori hanno introdotto an-
che una modalità single window.
Photoshop e Gimp sono comun-
que software complessi, che ri-
chiedono molte conoscenze e 
molto tempo; chi cerca un editor 
che vada oltre le funzioni di base 
ma non costringa a seguire un 
corso può provare Paint.NET 
90 (www.getpaint.net): questo 
software basato sul framework 
.NET è cresciuto nel corso de-
gli anni e ha acquisito nuove 
funzioni versione dopo versio-
ne. Interessante è l’interfaccia 
utente, basata sull’impostazio-
ne single-window e vicina alla 
struttura dei software di sistema 
di Windows. Nel complesso l’u-
sabilità è ottima e non mancano 
le funzioni avanzate, tra cui il 
supporto per i livelli e una no-
tevole dotazione di strumenti 
ed effetti speciali. Apprezzabile 
è anche l’Undo illimitato, che 
permette di ritornare sui propri 
passi in qualsiasi momento, an-
nullando le modifiche effettuate.
Negli ultimi tempi anche Ado-
be ha fatto un passo nel settore 
dell’editing fotografico gratu-
ito con Photoshop Express 91, 

un’App dedicata al ritocco delle 
immagini disponibile per Win-
dows Universal, iOS e Android 
e caratterizzata da un buon com-
promesso tra potenza e usabilità. 
Nonostante il nome importante, 
Photoshop Express è un softwa-
re semplice e intuitivo, che po-
trebbe addirittura risultare un 
po’ limitato per gli utenti più 
avanzati. Le funzioni di corre-
zione permettono di regolare 
con ottima precisione i princi-
pali parametri dell’immagine, 
modificare il bilanciamento del 
bianco e agire sull’esposizione. 
Un pulsante permette di visua-
lizzare le differenze, per cogliere 
immediatamente l’impatto del-
la correzione selezionata. Non 

mancano neppure le funzioni di 
rotazione, ritaglio e ribaltamen-
to, che permettono di inquadra-
re in modo preciso i soggetti del-
le fotografie, e uno strumento 
specifico per rimuovere l’effetto 
“occhi rossi” causato dai flash. 
Sono disponibili funzioni di ot-
timizzazione automatica e una 
serie di filtri (chiamati Looks) 
che modificano in maniera 
forte l’aspetto delle immagini. 
Alcuni dei look, insieme alla 
funzione Riduci disturbo, sono 
disponibili soltanto dopo aver 
effettuato il login con un Ado-
be ID. Photoshop Express non 
vuole confrontarsi con i software 
di fotoritocco tradizionali, ma 
offre comunque una dotazione 
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di strumenti più ricca rispetto 
a quella dei programmi di vi-
sualizzazione. Inoltre, gli stru-
menti disponibili e l’interfaccia 
sono in gran parte identiche a 
prescindere dalla piattaforma 
software: il programma può 
quindi essere utilizzato con gli 
stessi risultati sia sui computer 
sia sui dispositivi mobile. Anche 
per tablet e smartphone esistono, 
comunque, App di editing foto-
grafico più ricche e potenti. Un 
ottimo esempio è Snapseed 92, 
un editor avanzato sviluppato 
da Google disponibile per iOS 
e Android che offre strumenti 
potenti: dai controlli per la corre-
zione cromatica ai filtri per agire 
sul livello di nitidezza dei det-
tagli, dai pennelli per la corre-
zione locale ai tool che corregge 
(o accentua) la vignettatura. Gli 
effetti possono essere applicati 
in sequenza e si possono modi-
ficare le impostazioni di ciascun 
elemento in ogni istante. Una 
volta compresa la struttura di 
quest’App, i risultati ottenibili 
sono davvero notevoli, tanto da 
rivaleggiare con molte applica-
zioni per computer. Negli store 
per i dispositivi mobile si trova-
no anche una miriade di App 
dedicate alla modifica creativa 
delle fotografie. Tra le più ricche 

e semplici da utilizzare segna-
liamo PicsArt Photo Studio 93 
(disponibile sia per iOS sia per 
Android), che nel corso del tem-
po si è trasformata diventando 
via via più adatta alla creazione 
di illustrazioni da pubblicare 
sui social media; integra stru-
menti di scontorno intelligente 
piuttosto potenti (la loro effi-
cacia dipende dal soggetto) ed 
effetti creativi per creare colla-
ge, illustrazioni rielaborate e 

perfino adesivi personalizzati 
da utilizzare in qualsiasi appli-
cazione compatibile. Un’altra 
App interessante e originale è 
Prisma 94 (anch’essa disponibile 
per iOS e Android), che integra 
una serie di filtri capaci di tra-
sformare qualsiasi immagine in 
un’opera grafica che segue lo 
stile di molti pittori o correnti 
artistiche. I risultati sono spesso 
sorprendenti, e vale certamente 
la pena di provarla.
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RIPRODUZIONE 
MUSICALE

Il software di riproduzione mu-
sicale migliore dipende dalle 
esigenze e dalle abitudini di 
ciascun utente. I possessori 
di dispositivi mobile Apple 
(iPod, iPhone o iPad) saranno 
costretti, anche loro malgrado, 
a utilizzare iTunes 95 (https://
www.apple.com/it/itunes) per or-
ganizzare l’archivio musicale, e 
con tutta probabilità useranno 
questo programma anche per la 

riproduzione sul computer. Al-
tri invece si accontenteranno del 
player di default di Windows 
(nelle ultime versioni è l’App 
Groove Musica), oppure sfrutte-
ranno le funzioni riproduzione 
audio integrate in quasi tutti i 
player multimediali, come per 
esempio Vlc.
Ma gli appassionati di musica, 
le cui collezioni musicali spesso 
occupano centinaia di Gbyte, 
non si accontenteranno di una 
soluzione meno che perfetta e 
cercheranno perciò un software 
capace di garantire la massima 
qualità di riproduzione, una 

navigazione piacevole nell’ar-
chivio e altre funzioni avanza-
te. Interessante, per esempio, è 
MusicBee 96 (http://getmusicbee.
com), un player ricco di funzioni 
eppure piuttosto leggero, dispo-
nibile sia con un tradizionale 
installer sia in versione porta-
ble. L’interfaccia è tradotta in 
italiano, ed è piuttosto intuitiva: 
la pagina principale è organiz-
zata secondo un’impostazione 
tradizionale, con tre elenchi che 
permettono di filtrare l’archivio 
per generi, autori e valutazione, 
ma si può decidere di visualiz-
zare la collezione anche come 
una scacchiera di copertine e 
con altre strutture. MusicBee sa 
riconoscere un brano dall’im-
pronta sonora e importare au-
tomaticamente tutti i metadati, 
può visualizzare i testi e scari-
care le copertine degli album, 
e (se desiderato) inserire tutte 
queste informazioni nell’archi-
vio. La modalità party trasforma 
il computer in un dj che propone 
una sequenza infinita di brani, 
mentre le funzioni di conver-
sione permettono di importare 
in modo semplice e veloce la 
collezione di CD Audio.
Un altro player musicale ap-
prezzato dagli utenti più evo-
luti è Foobar2000 97 (www.
foobar2000.org); non è certo un 
software adatto agli utenti alle 
prime armi, ma le moltissime 
funzioni e le opzioni di per-
sonalizzazione permettono di 
adattare l’interfaccia e la strut-
tura alle specifiche esigenze di 
ciascuno. La complessità di que-
sto software è figlia della sua 
estrema configurabilità: grazie 
a un’architettura modulare, in-
fatti, può essere esteso e modifi-
cato in molti aspetti. Si possono 
aggiungere ulteriori funzioni, 
come sistemi di controllo re-
moto o nuove librerie di com-
pressione audio, e si può anche 
modificarne l’interfaccia in ma-
niera profonda, stravolgendo 
l’ergonomia d’uso. Si possono 
perfino aggiungere nuove libre-
rie di output di alta qualità (per 
esempio Asio), a patto di ave-
re installata una scheda audio 

95  / iTunes / https://www.apple.com/it/itunes

96  / MusicBee / http://getmusicbee.com
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compatibile. Un’alternativa da 
tenere in considerazione, un po’ 
come accade nel settore della 
gestione delle fotografie, è un 
servizio di Google: Play Music 
98 (https://play.google.com/music) 
infatti, non è soltanto uno sto-
re da cui si possono acquista-
re e scaricare album e singoli 
brani, ma anche un servizio di 
gestione della libreria musicale 
personale sincronizzato con il 
cloud. Play Music permette di 
caricare fino a un massimo di 
50.000 brani dall’archivio locale, 
per poi accedervi da qualsiasi 
dispositivo collegato allo stesso 
account; il servizio offre App 
native per i dispositivi mobile 
(iOS e Android) e un’interfaccia 
basata sul Web che permette di 
riprodurre la propria musica da 
qualsiasi computer connesso a 
Internet. Play Music integra an-
che una funzione di riconosci-
mento automatico che velocizza 
l’upload: se il brano da caricare 
è già presente nell’archivio del 
servizio, Play Music evita il ca-
ricamento della versione locale 
e mette invece a disposizione 
quella già memorizzata nell’ar-
chivio del servizio.
Per caricare i brani musicali 
dal computer verso il cloud 
si può utilizzare l’interfaccia 
basata sul Web o scaricare un 
tool di gestione e sincroniz-
zazione dell’archivio musica-
le chiamato Music Manager 
(https://play.google.com/music/
listen?authuser&u=0#/manager)

97  / Foobar2000 / www.foobar2000.org

98  / Google Play Music / https://play.google.com/music
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CONVERSIONE 
DEI FILE VIDEO

In passato la riproduzione dei 
file video era un compito af-
frontabile soltanto dai compu-
ter, ma negli ultimi anni lo sce-
nario è cambiato radicalmente: 
smartphone, tablet, console per 
videogiochi (portatili e da salot-
to) e perfino molti televisori e 
set top box possono riprodurre 

i filmati dalla rete o da memorie 
di massa locali, se memorizzati 
in un formato compatibile. E pro-
prio la compatibilità è diventato 
il problema più complesso da 
gestire: gli standard di compres-
sione per audio e video sono una 
moltitudine, e non esiste un vero 
minimo comune denominatore, 
come accade invece nel settore 
audio con il formato Mp3. Inol-
tre, al contrario della musica di-
gitale, i filmati sono voluminosi, 

ed è inutile memorizzare più in-
formazioni di quante possano 
essere visualizzate, per esempio, 
sullo schermo dello smartphone 
da usare come player durante un 
viaggio. Serve un programma ca-
pace di convertire i filmati da un 
formato all’altro con la massima 
efficienza e qualità. Tra i freeware 
spicca l’eccellente Handbrake 
99 (https://handbrake.fr), che ave-
vamo già segnalato in passato e 
che si è confermato tra i prodotti 
più validi nel suo settore. Anzi, 
il recente rilascio della versione 
1.0 ha reso il programma ancor 
più potente e ricco di funzioni. 
Handbrake coniuga in modo 
brillante potenza e semplicità 
d’uso: per convertire un filmato 
basta trascinarlo nella finestra 
del programma, scegliere il di-
spositivo di destinazione nell’e-
lenco dei preset lungo il margine 
destro dell’interfaccia e fare clic 
sul pulsante Start per avviare 
la conversione. Se invece biso-
gna personalizzare le opzioni 
di conversione, c’è l’imbarazzo 
della scelta: le schede presenti 
nella parte inferiore della fine-
stra permettono di controllare 
il rapporto d’aspetto, il ritaglio, 
la risoluzione, la conversione 
dell’audio, l’interlacciamento e 
altri dettagli. L’insieme delle con-
figurazioni può essere salvato 
come un nuovo preset: queste 
combinazioni possono anche 
essere importate ed esportate, 

99  / Handbrake / https://handbrake.fr

100  / Freemake Video Converter / www.freemake.com/free_video_converter
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Quando si reinstalla da zero il sistema operativo, oppure si acquista un nuovo 
computer, bisogna perdere tempo per scaricare le versioni più recenti degli 
strumenti e delle applicazioni gratuite preferite, per poi installarli uno per uno, 

seguendo tutti i passaggi delle relative procedure guidate. Esistono però utility che 
possono semplificare notevolmente il lavoro; il più noto e semplice da utilizzare è Ninite, 
un tool gratuito che permette di installare in un colpo solo i programmi preferiti, scelti 
da un nutrito elenco che comprende anche molti dei tool di cui abbiamo parlato nel 
corso di queste pagine.
Il meccanismo di funzionamento è piuttosto curioso: innanzi tutto bisogna raggiungere 
il sito https://ninite.com e selezionare i software preferiti nella pagina Web, spuntandone 
i nomi nell’elenco. Una volta completata la lista della spesa, basta fare clic sul pulsante 
Get Your Ninite per scaricare l’installer personalizzato; avviandolo inizierà una procedura 
automatica che scaricherà le ultime versioni di tutti i programmi scelti, e poi li installerà 
senza richiedere l’intervento dell’utente. Ninite evita automaticamente l’installazione 
di adware e altri software indesiderati, riducendo a pochi minuti una procedura che 
altrimenti potrebbe richiedere qualche ora, specialmente agli utenti meno esperti. 
L’installer può essere conservato e riavviato in un secondo tempo, per aggiornare in blocco 
tutti i software selezionati senza dover verificare a mano la presenza di nu ove versioni.
Un’alternativa interessante ma un po’ più complessa da utilizzare è Chocolatey (https://
chocolatey.org), un vero e proprio sistema di installazione e gestione dei software che 
ricorda da vicino i package manager disponibili da anni nel mondo Linux. Identica è 
anche l’interfaccia di default, una vera rarità nel mondo Windows: Chocolatey, infatti, 
è utilizzato principalmente come tool a riga di comando. In realtà c’è un ottimo motivo 
per questa scelta: è semplicissimo creare script di installazione personalizzati capaci 
di scaricare, installare e aggiornare tutti i software desiderati in maniera del tutto 
automatica, addirittura automatizzabile con una operazione pianificata di Windows. 
Chi non riuscisse a digerire la riga di comando può comunque utilizzare anche 
un’interfaccia grafica: il suo nome è ChocolateyGUI ed è scaricabile all’indirizzo https://
github.com/chocolatey/ChocolateyGUI. L’elenco dei software disponibili tramite Chocolatey 
(consultabile all’indirizzo https://chocolatey.org/packages) è davvero notevole: nel 
momento in cui scriviamo l’archivio comprende oltre 5.000 pacchetti. 

per aggiungere all’elenco di de-
fault impostazioni ottimizzate 
per nuovi dispositivi. I forum 
di supporto del programma so-
no un’ottima fonte di preset e 
informazioni dedicate ai dispo-
sitivi più vari, dagli ultimi tablet 
e smartphone ai set top box e 
alle smart Tv. 
Un’alternativa interessante per 
chi cerca un prodotto ancor più 
intuitivo e semplice da utilizza-
re è Freemake Video Converter 
100 (www.freemake.com/free_video_
converter); questo tool supporta 
oltre 500 formati, e consente di 
convertirli in tutti gli standard 
più comuni per la riproduzione 
su computer, dispositivi mobile, 
televisori e set top box. Nono-
stante l’apparente semplicità, 
questo software ha qualche asso 
nella manica: per esempio, può 
creare uno slide show trascinan-
do nella sua finestra un insieme 
di immagini, e offre una funzione 
Pro a pagamento capace di sca-
ricare in locale (e, se necessario, 
convertire in un altro formato) i 
video online provenienti da al-
cuni dei principali servizi Web, 
come per esempio Facebook, 
Vimeo, YouTube e altri ancora. 
Freemake Video Converter gesti-
sce anche i filmati 4K, supporta i 
sottotitoli e integra funzioni per 
escludere alcune sezioni del vi-
deo dalla conversione, rimuo-
vere le barre nere o riunire più 
filmati in un unico file.

NINITE E CHOCOLATEY: 
AUTOMATIZZARE L’INSTALLAZIONE
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